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IL TOPO DI SEGNI 
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' U n parlamentare democristiano 
lamentava con me in questi gior­
ni la nostra opposizione al pro­
getto Segni (diciamo, anni, al pro-

- getto Segni-Grassi, come convie­
ne alla esaltezza formale e poli­
tica), e opinava che ii nostro at­
teggiamento deriva da una posi­
zione preconcetta, da una oppo­
sizione a priori contro ogni pro-
riosta o provvedimento dell'attua-
e governo. 

Le righe che seguono condensa­
no la risposta da me data all'in­
terlocutore. « 

Che questo governo, uscito dal­
le elezioni mistificatrici del 18 a-
prile, meriti l'opposizione netta e 
decisa di ogni partito democrati­
co, a cagione della sua politica 
interna e internazionale, della sua 

fiolitica economica e sociale e del-
a immoralità pubblica della qua­

le si è fatto il portabandiera, sem­
bra a noi chiaro come il giorno. 
Un tale governo dfve essere sosti­
tuito da un altro governo, diver­
so e opposto a questo per compo­
sizione, orientamento e senso del­
la moralità ' pubblica Altrimenti 
l'Italia andrà verso una nuova e 
più grave catastrofe nazionale. 

La nostra opposizioni- al gover­
no non è dunque dovuta a uno 
stalo di cattivo umore. Non sia­
mo di cattivo umore. Siamo dieci 
volte più sereni e tranquilli de­
gli uomini del governo dell'on. De 
Gasperi, per esempio, o di quello 
sciagurato dell'on. Sceiba (che è 
del resto il capo della quinta co­
lonna del diavolo nelle file del­
la D . C i . Ci batte solo in sereni­
tà l'on. Sforza: ma la serenità di 
quest'uomo è né più né meno che 
l a . espressione della sua scioc­
chezza. 

La nostra opposizione agli atti 
del governo corrisponde all'atteg­
giamento che avremmo preso o 
prenderemmo su questo o quel 
problema, qualora fossimo andati 
o andassimo al governo. Non solo. 

La nostra opposizione " corri­
sponde alla difesa, nella lettera e 
nello spi ito. della Costituzione 
della Repubblica, la quale esige 
la sua completa applicazione nei 
vari eampi dell'attività economi­
ca, sociale, politica, culturale. 

Ho Ietto giorni fa nel quotidia­
no fascista fiancheggiatore di Ro­
ma l'articolo di un tecnico corpo-
n t i v i s t a . i l . q u a l e sosteneva la te-

' si che le riforme di struttura equi­
valgono alla rivoluzione. (Questa 
gente che ci ha assordato per ven­
ti anni con la parola rivoluzione 
ha paura della rivoluzione vera!). 
Eppure le riforme di struttura so­
no sancite dalla Costituzione del­
la Repubblica, la quale deve esse­
re e sarà realizzata. «. 

Quelli che accusano la nostra 
opposizione di demagogia debbo­
no sapere che sempre i comuni­
sti, in ogni Paese, da soli o in go­
verni di coalizione, hanno difeso 
con la più grande, energia il loro 
programma o hanno imposto la 
realizzazione del programma del 
governo del quale facevano parte. 
E* precisamente perchè domanda­
vamo la realizzazione del pro­
gramma del governo tripartito che 
fummo allontanati dalla direzio­
ne politica del Paese, nel 1947. 
Demagogici sono quei partiti e 
quegli uomini politici che non 
mantengono le promesse fatte al 
popolo. Uno dei tipici partiti de­
magogici ' è oggi il partito del­
l'on. D e Gasperi. 

Leggiamo in questi giorni sui 
giornali del partito dell'on. De 
Gasperi che < la D. C mantiene 
le promesse >. Si. mantiene le pro­
messe; ma non quelle fatte al po­
polo. Mantiene le promesse fatte 
alle forze della conservazione, del­
la reazione, non quelle fatte, per 
esempio, ai contadini 

Il progetto Se;*ni (Segni-Grassi). 
che lo stesso autore si f ben guar­
dato dal chiamare « riforma >, è 
un campione, fra i tanti, della de­
magogia democristiana; e il fatto 
che i grandi proprietari gli muo­
vano guerra non basta a farne nn 
progetto di « riforma s contrat­
tuale. Un topo resta sempre topo. 
anche «e il gatto gli d i la caccia 
per mangiarselo. " ". 

Tediamo nn po'. Nei giorni scor­
ri si è discusso alla Commissione 
di - agricoltura della Camera la 
questione della stabilità dei lavo­
ratori della terra sui fondi, delle 
disdette e della < giusta causa >. 
Questioni di fondamentale impor­
tanza. Noi udiamo e leggiamo ora­
tori e giornalisti d. e i quali van­
no spifferando in . Italia che la 
D . C. sostiene i principi! della sta­
bilità dei lavoratori della terra sul 
fondo e della € giusta l causa ». 
Tutto ciò è falso, è un* mistifica­
zione. Né il progetto Segni (Segni-
Grassi), né i deputati d. e dicono 
questo. Chiunque comprende, in­
fatti, che se la stabilità sul fondo 

. non è assicurata per tutti i lavo­
ratori della terra a contratto, e se 
non e garantita dalla dorata inde­
terminata dei contratti e da po­
chissimi (due o tre) motivi di 
* giusta causa > per K- disdette, i 
principii della stabilità e della 
giusta causa sono frodati, apren­
do la vìa a una quantità di con­
testazioni giudiziarie. Ma ì d. c„ 
fuori e dentro il Parlamento, sono 
contro la esten*inne de' principio 
dell* stabilità, sono contro la du­

rata indeterminata dei contratti, 
sono per moltiplicar» i motivi 
della < giusta causa >. Questa è la 
verità. * - • 

Ma allora, ci si domanda, per­
chè i grandi proprietari sono in 
guerra contro Segni? 

-O santissimi numi del 18 apri­
le! Ma perchè ci si preoccupa tan­
fo dei proprietari e non invece 
dei contadini per i quali la rifor­
ma deve essere fatta? I proprie­
tari strillano perchè non vogliono 
che si attenui di un ette il loro 
diritto. F legiferare in materia di 
contratti è un precedente perico­
loso. che i proprietari avvertono e 
contro il quale reagiscono e reagi­
ranno con la maggiore energia, 
fino ul sabotaggio della produzio­
ne. Solo il poveromo De Gaspe­
ri poteva erodere che le riforme 
«i fauno t d'accordo tra le parti ». 
Sta fresco! 

I proprietari e gli agrari gli 
hanno persino mobilitato i grossi 
calibri «lolla tecnica, ohe anch'essi 
stanno facondo un gran baccano 
difendendo i diritti della proprietà 
in nome della produzione. Hanno 
persino scritturato il ~< pisello > 
prof. Aldo Pagani al Convegno 
agrario di Verona. E. (infatti, i 
tecnici fanno più impressione dei 
grossi agricoltori, perchè dicono 
di parlare il linguaggio della 
scienza e della produzione. Ma che 
scienza è mai questa che dimen­
tica l'uomo? L'obiettivo di ogni 
riforma strutturale è l'uomo. I 
problemi della tecnica e della pro­
duzione non possono certo essere 
negletti, ma debbono essere visti 
in funzione del " miglioramento 
delle condizioni materiali e mo­
rali degli uomini, della collettivi­
tà, e in primo luogo dei lavorato­
ri (in questo caso dei contadini). 

Io affermo che se i' governo o 
il minis'ro Segni avessero presen­
tato un progetto di riforma dei 
contratti agrari e presentassero un 
progetto di riforma fondiaria 
corrispondenti a una giusta im­
postazione dei nuovi principii che 
debbono reggere la proprietà fon­
diaria e regolare i suoi rapporti 
con -il lavoro • e l'impresa, noi 
avremmo appoggiato ' ed appog­
geremmo tale progetto Ma il go­
verno attuale non poteva né può 
presentare simili progetti. ' 

Noi non sappiamo quali saran­
no le sorti del progj tto^SejrgjU 
Grassi e di altri eventuali progete 
ti agrari del governo. Sappiamo, 
però, che i contadini continueran­
no ed intensificheranno ed esten­
deranno la lotta per la realizza­
zione di quei principii. che la Co­
stituzione ha stabiliti e che le ur­
genti necessità sociali ed econo­
miche del Paese impongono. 

L'Assemblea Nazionale di Mo­
dena dei Comitati per la Terra è 
chiamata precisamente ad indica­
re le vie e i mezzi della lotta ul­
teriore delle masse contadine e 
popolari per la riforma agraria, 
contro ogni inganno e ogni mistifi­
cazione. malgrado e contro le mi­
nacce dei grandi proprietari e de­
gli agrari e le presuntuose elucu­
brazioni di certi tecnici privi di 
coraggio scientifico e di passione 
umana. 

RUGGERO GRIECO 

IX POPOLO ITALIANO RISPONDI: i "«©,,1 

Acheson chiede l'ingresso 
dell'Italia nel "Patto Atlantico 

Opposizione di Connally - Immediata reazione in Inghilterra 
comunisti americani solidali con le dichiarazioni di Thorez e Togliatti 

il 
i 

WASHINGTON, 2. — Nella tua 
conferenza stampa il Segretario di 
Stato americano Acheson ha dichia-
rato tra l'altro che è all'esame la 
eventuale inclusione dell'Italia nel 
Patto Atlantico ed ha espresso - la 
speranza» che possa essere adotta­
ta in merito -. una decisione entu­
siastica e non esitante ». 

A quanto si sa, tuttavia, il sena­
tore repubblicano VandenbeTg e 
quello democratico Connally, i due 
maggiori esponenti della Commis­
sione senatoriale per gli affari es*e 
ri si opporranno a qualunque pro­
posta intesa a far entrare l'Italia 
nel novero degli originali flrmntari 

La festa della donna 
Per interessamento dalla C. Q. 

I. L, e dall'UDI Nazionale la lavo­
ratrici hanno attenuto dalla Con-
f Industria par 1*8 Marzo, « Gior­
nata Internationale della Donna» 
due ora di vacanza completamen­
te retribuita. 

Uà Federazione del Commer­
cianti ha invitato I commer­
cianti ad aeeordara la mazza fe­
stività alle loro dipendenti. 

del Patto. Lo stesso Acheson e in­
certo »e far partecipare l'Italia fin 
da questo momento allo schiera­
mento aggressivo dell'Atlantico. 

L'opposizione di Connally e di 
Vandenberg, che è dettata da con­
siderazioni di opportunità, si basa 
secondo quanto rivela il JV Y. Ti­
mes. sui seguenti motivi: 1) se 
l'Italia fosse invitata per ragioni 
strategiche sarebbe difficile oppor­
si a coloro che appoggiano l'esten­
sione dell'invito anrhe alla Grecia 
ed alla Turchia; 2) • l'Italia - non 
è membro x delle Nazioni Unite; 
3) poiché le forniture militari a'-la 
Europa occidentale saranno limi­
tate, se l'Italia venis.se inclusa le 
altre nazioni del Patto ricevei eb­
bero ' quantitativi ancora minori; 
4) questo è un • patto Atlantico e 
non un patto Mediterraneo. ,v -

Lo stesso New York Times rivela 
che l'Ambasciata italiana a Wa­
shington era informata che gli Sta­
ti Uniti avevano fino ad oggi so1-
stenuto l'inclusione dell'Italia nej 
piami* aggressivi del Patto atlantico. 

Nella conferenza odierna il Se­
gretario di Stato ha dichiarato che 
gli Stati Uniti stanno riesaminando 
il loro atteggiamento noi confronti 

il CRIMINALE AllbNlAlO A 10GIÌA11Ì 

Si è conclusa ieri 
l'istruttoria contro Pallante 

L'attentatore è stato incriminato 
per tentato omicidio premeditato 

Si è chiusa ieri l'istruttoria'a ca­
rico dello studente Antonio Pallan­
te, c n e U - ' M lugl io dello TsV.o"i'iò 
inno, attentò alla vita del compa­
gno Palmiro Togliatti, aspettandolo 
all'uscita secondaria di Palazzo 
Montecitorio dalla parte di via del­
le Missioni, ed esplodendo contro 
di lui vari colpi di rivoltella. La 
istruttoria è stata assai ampia L'ùv 
dagine si è portata anche sui luo­
ghi nei quali l'attentatore viste 
prima di commettere il gesto cri­
minoso. 
- Compiuta l'istruttoria, il Sostituto 
Procuratore dott- Dandolo ha sta­
mane consegnato •• al Procuratore 
Generale dott. Ferraudo, la sua re­
quisitoria scritta, con la quale chie­
de il rinvio a giudizio dell'attenta­
tore per rispondere di tentato omi­
cidio in persona del compagno To­
gliatti, con l'aggravante della pre­
meditazione e dei reati minori con­
nessi con l'attentato. La requisito* 
ria scritta dal Procuratore Genera­
le, sarà depositata soltanto oggi 

a i INDUSTRIAI! HANNO CEDUTO PRIMA DELIO SCIOPERO 

L'aumento della contingenza 
strappato dai lavoratori di Pescara 

Stamane si inisia a Milano il Contegno delle 
Camere del Lavoro del Nord e della lotcana 

Vivissima è l'attesa dei lavorato­
ri di tutta Italia per le decisioni 
che -saranno prese dai Convegni in­
terregionali delle Camere del La­
voro convocati a Milano e Napoli 
dalla CGIL. 

Stamani si inizia a Milano 0 Con­
vegno delle Camere del Lavoro 
dell'Italia Settentrionale e della To­
scana. al quale partecipano anche 
i dirigenti delle Federazioni di ca­
tegoria. ' Sarà presente anche il 
compagno Di Vittorio, segretario 
generale della CGII* 

Nel Paese intanto la battaglia per 
l'elevazione del tenore di vita delle 
masse lavoratrici e in difesa del la-
vero, prosegue intensa- -

I lavoratori di Pescara hanno ot­
tenuto un grande successo nella 
lotta per ottenere l'aumento della 
contingenza. All'ultimo momento 
gli industriali — decidendosi a fir­
mare un accordo che eleva di 60 
lire giornaliere l'indennità di con­
tingenza — hanno determinato lz 
Camera del Lavoro a sospendere 
Io sciopero di 24 ore dei lavoratori 
bell'industria e del commercio In­
detto p«r la fornata di ieri. Le 
trattative debbono essere ancora 
completamente definite poiché l'or­
ganizzazione sindacale chiede di 
elevare l'indennità di altre 12 lire 
per portarla a 500 lire. • 

A Palermo la lotta per l'aumen­
to delle paghe agli arsenalotti del 
Cantiere Navale si è ieri mattina 
improwi>amente trasformata in lot­
ta per la difesa del Cantiere dalle 
minacce dei rappresentanti della 
grande industria del Nord. Mentre 
infatti la locale Direzione del Can­
tiere accettava nella tarda notte, 
dopo ore di accesa discussione, di 
riprendere le trattative per la *o-
luzione della vertenza, al che la 
Camera del Lavoro disponeva la 
sospensione dello sciopero genera­
la che avrebbe dovuto avere inixio 

a Palermo alle 12, il padrone Piag­
gio da Genova • la Conflnduitria 
da Roma ordinavano alla Direzio­
ne locale di mettersi da parte • 
attendere l'arrivo del rappresentan­
te personale del Piaggio, dott. Gua­
ni, prima di prendere qualsiasi im­
pegno con le maestranze. 

La vertenza degli operai del Can­
tiere è venuta ad assumere un nuo­
vo e più grave aspetto di lotta per 
la difesa dell'industria ciciliana 
dall'invadenza e dall'attacco dei 
gruppi monopolistici del Nord. 

Dopo undici giorni di sciopero 
gli arsenalotti sono quindi rientra­
ti ieri nel Cantiere pronti a di­
fenderlo. 

nella Cancelleria. Si attende ora la 
sentenza della seconda istiuttornu 
t*" da 'ritenere* che i l - processo" pn*-
tra 'essere celebrato nei pròssimi 
masi di maggio o giugno 

La premeditazione dell'atto cri­
minoso dello studente Pallante di 
cui fa specifica menzione l'istrut­
te ria apparse evidente, come tutti 
ricorderanno, dalle prime :ndagini 
successive all'attentato. L'attentato­
re, infatti, era stato visto più volte 
entrare nel P a l a l o di Montecito­
rio ed aveva chiesto a numerosi 
deputati siciliani biglietti per assi­
stere alle sedute. Egli inoltre ave­
va specificamente chiesto udienza 
al compagno Togliatti. 

Vista l'impossibilità di attuazio­
ne del suo originario piano crimi­
noso, che era quello di colpire il 
crmpagno Togliatti nell'interno di 
Montecitorio, il criminale pallante 
lo attere in una via adiacente, da 
cui sparò i tre colpi di pispola. 

GH accordi con gii Sfati Uniti 
alla (ammissione dei- trattati 

• SI è riunita a Montecitorio.tori ia 
Commianlon* della Camera per I trai. 
tati. L'on- CarrmllH ha riferito sul 
trattato di amicizia, commercio e na­
vicatone. « patti connewl fra Italia 
• Stati Uniti, ne ha proposto *• ra­
tifica. mettendo in rilievo la pariti 
sancita nefil accordi fra i due Paeai 
tn materia di investimenti di capi­
tali. Inata'.UrJooi Industria» ed emi­
grazione. I compagni PesentI e Berti 
hanno ribattuto che si tratta di pa­
rità formale • disparità sostanziale. 
infatti fi nostro Paese non è in c a ­
do di asportare nel Nord-America ca­
pitali par acquistarvi o installarvi In­
dustrie né di Inviarvi uomini di af­
fari mentre fli Stati Uniti si servono 
d*lU parità formale per assorbire sta­
bilimenti italiani L'unica esportarlo. 
ne posaibUe italiana, hanno concluso 
1 deputati comunisti. « â ue'.la del la­
voro « nefH accordi non è compresa 
onde I lavoratori italiani continue­
ranno ad essere esclusi dall'America 
settentrionale mentre I capi tali «ti • 
i capitali americani avranno libero 
arce.'wo nel nostro Paese. 

I d e Axnbrosini e Montini hanno 
insistito nella difesa dei capitale ame­
ricano senza contropartita Italiana. 
Cosi si avranno due relazioni: una 
di martioratua ' dell'ori. Campl'li ed 
una di minorane» de! compagno Pe-
aentL 

delle tre colonie africane dall'Ita­
lia e sperano di completare lo stu­
dio della questione prima che essa 
sia portata davanti all'assemblea 
generale delle Nazioni Unite il 6 
hprile prossimo. 

Si ritiene prossima, negli ambien­
ti Dohtici di Washington, la sosti­
tuzione di Kenneth Royall e dì Ja-
HIP* Forrestal nelle cariche rispet­
tive di ministro dell'Esercito e di 
ministro della Difesa. Per quanto 
nessuno dei ministri m carica sia­
no stati mai allontanati dall'ammi­
nistrazione di Truman con prov­
vedimenti improvvisi, sembra es­
sere nelle intenzioni del Presiden­
te di rinnovare gli uomini preposti 
ai delicati settori dell'amministra-
£Ìone militare americana 

I leaders comunisti americani 
hanno dichiarato oggi che i mem­
bri del Partito comunista america­
no .-coopereranno con tutte le for­
ze democratiche al fine di frustrare 
le manovre per una guerra di con­
quista e di spoliazione dell'jnpe-
nalismo americana -. 

La dichiarazione è stata fatta, 
come commento alle recenti affer­
mazioni di Thorez e di Togliatti. 

,t I comunisti americani — ag­
giunge la dichiarazione — compi­
rebbero ogni sforzo per affrettare 
la - conclusione d'una eventuale 
guerra scatenata da'.lo imperialismo 
americano, sulla base di una pace 
democratica». 

La dichiarazione * - stata emessa 
per conto di William Foster presi­
dente del comitato nazionale del 
Partito comunista a di Eugene 
Deniiu segretario generale del 
partito. 

Le reazioni di Londra 
DAL MOSTRO CORRISrONDENTE 
LONDRA, 2. — " Pur ' essendo 

troppo presto per commentarle,' ie 
dichiarazioni "odièrne dfr Acheson a 
Washington a proposito dell'Italia 
e del Patto Atlantico vengono ri­
portate dalla stampa londinese e 
discusse con grande interesse nei 
circoli politici della capitale. 

Si mette in rilievo come Acheson 
rispondendo alla domanda se altre 
nazioni verranno invitate a pren­
der parte * alle conversazioni non 
abbia - voluto far nuove dichiara­
zioni ma con tutto ciò abbia am­
messo che la questione dell'ammis­
sione italiana è proprio ora discus­
sa dalla commissione degli amba­
sciatori a Washington. 

Si sottolinea poi c ime l'atteggia­
mento britannico nettamente con­
trario a un ingresso 'mmedialo del 
l'Italia nel Patto, non possa essere 
cambiato nel breve volgere di po­
chi giorni e che quindi la questione 
sarà oggetto di discussioni molto 
vi'aci. La Gran Bretagna si oppone 
essenzialmente da un punto di vista 
militare: Il marescia'lo Montgomery 

ha già fatto i suoi piani strategici 
che non comprendono la penisola 
italiana e non ha intenzione di 
cambiarli. 

Anche le dichiarazioni d Ache­
son riguardo alle colonie italiane 
hanno trovato naturalmente larga 
eco a Londra, dove la questione è 
considerata della massima impor­
tanza. Si sa anche da indiscrezioni 
di questi ultimi giorni che 11 Fo-
reign Office è deciso come mai nel 
passato a non offrire all'Italia né 
l'amministrazione fiduciaria della 
Cirenaica, né tanto meno quella 
della TripoHtania. n fatto che 
Acheson abbia dichiarato che 11 go­
verno degli Stati 'Uniti sta pren­
dendo da capo in esame l'intera 
questione delle colonie tn vista 
della prossima riunione dell'assem-
b!ea delle Nazioni Unite che la do­
vrà discutere ad aprile, ha suscitato 
molto interesse a Londra dove si 
mettono queste dichiarazioni in re­
lazione alla nota, proposta del Fo-
reign Office al Dipartimento di Sta­
to perchè gli Stati Uniti si assu­
mano il mandato sulla TripoHtania 
per cooperare direttamente tóla di­
fesa dei Mediterraneo. ~ 

CARLO DK CTJG« 

LA DEPOSIZIONE 
DI AMBROSIO 
\ • Aveva detto il Generale 
Ambrosio: — DaW assunzione 
della carica di Capo dì S. M. 
generale, per mia consuetudine, 
rappresentavo direttamente al 
sovrano verbalmente e con rela­
zioni scritte l'esatta situazione... 
Nelle mie esposizioni, l'elimi­
nazione di Mussolini era il pas­
so indispensabile per sganciare 
l'Italia dall'allean7a con la Ger­
mania e per l'avvicinamento al­
le Nazioni Unite. 

E Acquarone: — Debbo 
escludere che ?*ci pro-memoria 
di Ambrosio si parlasse dell'ar­
resto di Mussolini e dello sgan­
ciamento dell'Italia dalla Ger­
mania ». 

Sono le memorie segrete de ­
gli uomini che ebbero in m a n o 
il potere tra il 15 luglio e 1*8 
settembre del '43 , r ivelate nel ­
l'inchiesta ufficiale tu 

La mancata difesa di Rema 
NEI PROSSIMI GIORNI SU * L'UNI­
TA* • GLI ARTICOLI DI MARIO 
PALERMO CHE FU PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE D'INCHIESTA 

IL P.S.L.I. HA FATTO UN CATTIVO AFFARE 
«^Bn^Ba^^MBa^v^vaapBwaaejaaaBfeaaaMMBBMHMMe^Hv» w * > w w ^ » w » 

Il C. I. R. tolto a Tremelloni 
e affidato al liberista Pella 

Il ministro saragaffiooo è partito pei Parigi - Stamane la 
direzione del PSLl formulerà il documento programmatico 

Dopò l'ultima estenuante notte di rla polemica sull'indirizzo economi-
Carnevale, terminata con la resa 
della sinistra del PSLL la giornata 
politica è cominciata tardissimo, 
quasi all'ora di pranzo. 

• Ma mentre 1 protagonisti della 
« piccola crisi * dormivano, De Ga­
speri lavorava e cosi, quando Sa-
ragat, I. M. Lombardo e Tremello­
ni sono andati al Viminale per pre­
sentargli il testo dell'ordine del 
giorno approvato all'alba, il Presi­
dente del Consiglio aveva già pron­
ta una sorpresa per loro. Brutta sor­
presa: gli amici di Saragat aveva­
no, «si. ben meritato la rappresen­
tanza all'OECE per Tremelloni ma 
in compenso il (PSLl doveva abban­
donare il CIR la cui presidenza ve­
niva assunta dal ministro del Te­
soro, on. Fella. 

Il colpo è stato duro per i sarà 
gattianL Da mesi essi difendevano 
con le unghie e con i denti questa 
posizione. Avevano messo addirit­
tura a rumore fl campo politico con 

eo da dare «1 governo, polemica 
originata ^spunto dall'azione che 
Tremelloni svolgeva alla testa del 
CIR, in contrasto con altri ministri. 
Uno degli episodi più clamorosi di 
questa polemica si ebbe solo pochi 
giorni fa quando il segretario di 
Tremelloni, Davide Cittone, scrisse 
un articolo per rivelare che la po­
litica di Pella ara esattamente l'op­
posto di quella perseguita dai so­
cialdemocratici e denunciarne le 
conseguenze funeste per l'econo­
mia italiana. 

Una nuova fate 
Il cambio delia guardia al CIR 

significa dunque per i saragattiani 
la perdita della più forte posizione 
governativa e l'avvento di Pella 
apre una nuova fase della politica 
economica del governo. Questi cam­
biamenti sono stati annunciati uf-
ficlEJmcnte dia De Gasperi al Con­
siglio del ministri che si è riunito 

L'IPsCBlESlA SXJLLA LIBERAZIONE Dì BORGHESE 
_ \ 

La Commissione ha interrogato 
il Presidente Cacca va le e l'avv. Vassalli 

*-I/errore„ nel ca'colo dei condoni e il comportamento dei giudici oggetto 
deirìnterrogatorio - Perchè a Caccavale toccò di giudicare Borghese? 

Saragat e De Gasperi aveva inteso 
porre: quello della •» chiariflcaxio-

ì imii ini i i iwiwii iwiiwii iawii i i i i i i iaainiwimwiwmiii i i i i i i iwiiaimii i i i i 

Cooperativa Kravcenko 
Questo libro di Krarcenko è 

proprio figlio di una cooperatròc. 
Ricapitoliamo quello erte il ruo 
padre putativo ha ammesso: c'era 
IMI", il Kravcenko. poi c'erano al-
cunt redattori, poi c'era vn tipo 
che traduceva dal ruuo in mgle-
s#, poi ce n'era *n mitro che tra­
dùceva dall'inglese fn riuso. Poi 
c'era il -traduttore-redattore e ti 
traduttoTc-rerificator» » (Il Mes­
saggero). Poi c'era il «.coordina­
tore», il cui lavoro «r consisterà 
nell'adattare Io ecritto ai gvrti 
del pubblico americano» (U Po­
polo). TI miuterioto coordinatore 
«consigliò aggiunte m riduzioni, 
che modificarono certe parti del 
la stesura originale » (H Tempo) 

Poi c'era l'editore, o meglio gh 
editori, che facevano del loro me~ 
glio per mettere te mani net pa-
tticcio. Il testo inglese, per esem­
pio, 'fu ritoccato qua • là dal­
l'editore - <n Popolo). 

Poi c'arano ia dattilografa « 1« 

tUnograft, che ogni tanto, cosi 
per esercizio, ritoccavano anche 
Uro qualche cosette Pei c'era un 
gruppo dt ~amici_ che assistette­
ro « carie riprese al lavoro ed ai 
quali Kravcenko lesse alcuni ca­
pitoli del libro . i(U Tempo). 

Poi c'erano gli agenti del ser­
vizio segreto americano, che ri­
vedevano la cosa per controtiare 
che non uscssero frescacce. Poi 
c'erano la serva, il portiere ed il 
cane di Kaavcenko che davano 
qualche consiglio. 

Ed ora lasciamo la • parola al 
Messafgero: - Lo - stato d'animo 
dei giudici e del pubblico si può 
riassumere in questa frase pro-
r.vnciata dal Presidente. Ormai è 
chiaro che il manoscritto origi­
nale è stato romanzato. Si tratta 
soltanto di stabilire chi lo ha fat­
to*. Piuttosto, arrisa li a questo 
punto, bisognerebbe stabilirà chi 
noe Io ha /att*. 

L'inchiesta sulta scarcerartene di del P. G. di Milano. A Roma venne 
Borghese ha fatlo ieri i primi pai 
fi. L'avvocato generale della Cor­
te di Cassazione, Macaluso, Ita ini­
ziato la serie degli interrogatcri a 
cui dorranno essere sottoposti, pre­
sumibilmente, tutti i giudici, i ma­
gistrati e gli avvocati che presero 
parte al dibattimento. 

Come era naturale, primo ad es­
ser chiamato a dare spiegazioni i 
stato il Presidente della Corte, dott. 
Caccavale. il più alto responsabile 
della sentenra liberatrice. Il dott. 
Caccarale è rimasto sotto mterro-
gatr.rio per circa un'ora. Quando 
è uscito, orerà Varia affaticata, ed 
J stato visto indirizzare un sorriso 
di ossequio all'avv. Giuliano Vas­
salli, di parte civile, chiamato su­
bito dopo nella stanza di Macaluso. 

Sulle vie direttive che l'inchie­
sta segue e sopratutto sugli elemen­
ti che emergono dagli interrogato­
ri viene mantenuto naturalmente 
il «olito - strettissimo riserbo -. Non 
è difficile tuttavia immaginare che 
il dott. Caccavale sarà stato inter­
rogato sulle principali questioni 
che t'inchiesta è chiamata a chia­
rire: la procedura segniU. per la 
scelta dei giudici popolari, il com­
portamento dei giudici durante il 
Sbattimento, - l'errore » nel calco­
lo dei condoni, errore che fu poi 
- corretto • privatamente dal Pre­
sidente senza interpellare la Corte 
e che portò alia immediata scarce­
razione di Borghese. 

La figura di Caccarale i però 
assai pia importante di quel che 
sembri per chi vuol com»render« 

tto l'andamento del processo • la 
scandalose risulfanre. 

feT interessante ricordare la serie 
di peregrinazioni che hanno portato 
il processo ' Borghese dinanzi alla 
Corte presieduta da Caccavale. 

Si cominciò, come è noto, con lo 
ingiustificato trasferimento del prò' 
cesso da Milano, sua sede naturale, 
a Roma, cifta natale dell'imputato. 
Ciò avrennr in ' circostante non 
precisata» malgrado l'opposizione 

tatti 
rne 

prima affidato alla Corte presiedu­
ta dal dott. Galdi, e quindi — dopo 
una interruzione per supplemento 
di istruttoria — a un'altra Corte. 
alla seconda • sezione dell'Assise 
speciale presieduta appunto da Cac­
cavale. Secondo pareri autorevoli, 
l'importanza del processo avrebbe 
dovuto suggerire di affidare il pro­
cesso alla Prima sezione anziché 
alta seconda. E che ciò non sia av­
venuto venne allora spiegato col 
fatto che la Prima sezione era im~ 
pegnata ne! processo Graziarli; spie­
gazione quanto mai interessante, 
perchè tutto autorizzava a credere 
che il processo Graziani si sarebbe 

presto esaurito, e l'aver considerato 
fin da allora indisponibile per lun­
go tempo la Prima Sezione sta a 
dimostrare che fin da allora erano 
previsti e calcolati mesi e anni per 
lo svolgimento del processo contro 
il maresciallo traditore. 

Si poteva comunque chiamare im 
magistrato che non fosse Caccavale 
per il giudizio su Borghese. E del­
l'opportunità dt ciò /acerano fede 
— come si commenta negli ambienti 
giudiziari — alcuni particolari sul­
la figura del dott. Caccavale. Si 
tratta infatti di un magistrato poco 
esperto «n procedura penale e quin­
di, sol per questo, inadatto a diri-

fCARtlnna fa «.a p a c f.a celanna) 

E' stato ucciso il capo 
della gioventù falangista 
l i c i ta t i t i r i liffriMlà éi JWrpa t r i «Murchifi e falaigtsti 

BARCELLONA, 3. — Il oefT*ta-
rio politico della organizzazione 
giovanile falangista, Marcel Pinot, 
è «tato mortalmente ferito in un 
attentato ed è deceduto poco dopo 
all'ospedale. 

Sull'attentato ai hanno i aeguenti 
particolari: Il Pinol, tnaieme col 
suo sostituto dottor Telia, diretto­
re dell'educazione (laica della gio­
ventù falangista, procedevano In 
automobile in una strada di Bar­
cellona. allorché da un autocarro 
partivano contro l due gerarchi 
colpi di rivolteli». Gli attentatori, 
rimasti «conosciuti, riuscivano Im­
mediatamente a dileguarsi 

Menu* l'autista delia meerhina, 

a bordo della quale ai trovava il 
Pinol Insieme col ouo collega, ri­
maneva ucciso «ul colpo, il Pino! 
riportava varie ferite, in seguito 
alle quali, cubito dopo 11 traspor­
to all'ospedale, decedeva. 

Anche 11 Telia è rimasto ferito 
ed è tuttora ricoverato all'ospe­
dale. 

A Madrid numeroai tafferugli ai 
•rudenti monarchici e falangisti. 
Particolarmente violenti aono stati 
nella facoltà di giurisprudenza, do­
ve t monarchici hanno Inscenato 
una manifestazione al grido di « vi­
va il re* cubito affrontati dai fa-

bravamente in «erata. Subito dopo' 
Tremelloni. è partito per Parigi. 

Dagli elementi e dai commenti che 
si sono coluti raccogliere a Monte­
citorio è emerso chiaramente il .si­
gnificato di questa crisi manovrata 
e il valore ideile decisioni prese fino 
a questo momento dal dirigenti del 
PSLl. 

Veniva particolarmente commen­
tata la sfida di 5aragat al centrista 
Faravelli (che, durante la riunione» 
dell'altra notte aveva chieste per 
s i « per i suoi amici le cariche rìj. 
rettive del partito) a designare :n 
quella notte stessa il suo successo­
re al governo e quello di Tremello­
ni e Lombardo. Dopo quesfca'd'chia-
razione Faravelli ritirò precipitosa­
mente la sua proposta. 
• Questo dimostra — ti faceva no­
tare a Montecitorio — che il PSLl 
non è altro ormai che un'appendice 
del governo clericale, tanto è vero 
che la direzione de l partito non ha 
la libertà di sostituire i suoi rap­
presentanti al governo se questo 
non * nei desideri dell'on. De Ga­
speri. 

Tuttavia la riunione dell'altra 
notte non ha risolto il problema 
fondamentale che l'atto di forza di 

peri 
la « 

ne ». cioè della .rinuncia da parte 
della sinistra e del centro a met­
tere i bastoni fra le ruote al go­
verno con critiche e riserve. Anzi 
il fatto che l'ordine del giorno sia 
•tato approvato anche dalla sini­
stra veniva interpretato come ' un 
gesto inteso a Itottolineare il carni-
tert di provvisorietà del documen­
to e la riserva di ogni libertà di 
aziona in occasione della elabora­
zione delle «condizioni» per la 
permanenza al governo. 

Ancora un cmdimamto 
• In questa situazione, dopo che si 

erano riuniti a Montecitorio i grup­
pi parlamentari del PSLl per rati­
ficare le decisioni della notte pre­
cedente, la direziona pisella ripren­
deva 1 suoi lavori. Al termine di 
essi veniva comunicato che — con­
trariamente al battaglieri annunci 
dati in mattinata dai rappresentan­
ti della sinistra — il problema della 
sostituzione di Simonini nella se* 
greteria del partito, era stato po­
sposto a quello della formulazione 
del documento programmatico At­
tenderà a quest opera una commis­
sione che entro ogg: riferirà «Ha 
direzione perchè in serata le con­
clusioni siano comunicate a De 
Gasperi. " 

Questa fretta e questo rinvio del­
l'attacco a Simonini venivano inter­
pretati come un ulteriore cedimen­
to della sinistra. 

Infine, nella tarda serata si tono 
riuniti a palazzo Wedeklnd i due 
gruppi parlamentari del PSLl. Sa-
xagat ha spiegato per l'ennesima 
volta le ragioni delle sue dimissio­
ni e Lopardi delle sue dichisraz.o-
ni alla Camera. I gruppi hanno ap­
provato un ordine del giorno da cui 
risulta che 0 Lopardi intendeva solo 
» richiamare l'attenzione del gover­
no sul pericolo del risorgente neo­
fascismo " e invitarlo ad un'azione 
energica per reprimerlo senza per 
questo attribuire al governo alcuna 
responsabilità». Per questo i gruppi 
apprezzano Tatto di sensibilità po­
litica offerto dal compagno Saragat 
e riconoscono la te atta del compa­
gno Lopardi ». 

Sessanta vittime 
in nn esplosione a Utambul 

ISTANBUL. 3 
\ criticatasi oggi 

— In un'esplosione 
In una fatbrlrs di 

langlati. Una ventina di studenti rnuntaiònl' nH"iwbborght dT"bt«ibùl 
ha dovuto ricorrerò « cura medie*.», lai sono registrate eo vittime 
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STASERA NELLE SEZIONI 
DEL PARTITO COMUNISTA di Roma DIBATTITO SUL VATICANO 

ED IL PATTO ATLANTICO 

L.A «JIDÌVTA WERA E' «TATA BATTUTA' 

Dopo ODO lotta vittoriosa di 15 giorni 
i comunali sospendono lo sciopero 

S • i i 

I lavoratori hanno ottenuto il blocco dei licenziamenti - Miglior menti 
economici a tutto il personale 'Revisione delle tabelle organiche 

Oggi migliaia ' di lavoratori del 
Comun* e delta N. £/., fieri di uno 
sciopero durato 13 giorni, svoltosi 
in condizioni particolari di difficol­
tà, riso'tosi in modo altamente po­
sitivo tornano al lavoro a fronte al~ 
ta, deciti a continuare la lotta per 
la conquista delie restanti rivendi­
cazioni, attraverso altre e meno lo- , 
^oranti forma di agitazione, e con 
U proposito fermo di riconquistare 
alle battaglie sindacali e democrati­
che quei lavoratori che hanno avu­
to ofbtscata la coscienza del loro 
diritti, della loro dignità, della toro 
personalità, dalla campagna intimi­
datoria dell'Amministrazione e dal 
veleno di calunnie dei dirigenti scis­
sionisti, dimostratisi ancor più ebb­
ramente arnesi di bottega, dei datori 
di lavoro, «(frumenti di servitù, di 
odio, di divisione. 

I dipendenti comunali nonno so­
speso la forma di lotta de lo scio­
pero quando ormai era chiaro che 
il Governo, consigliere segreto del­
l'Amministrazione, mirava ad impe­
gnare su un problema particolare 
tutte le forze sindacali romane, fis­
sandone ti tempo ed II modo dal­
l'azione, allo scopo di farle cadere 
nel tranello della provocazione po­
litica, 

Lo sciopero dei dipendenti capito­
lini e del lavoratori delio N V. ha 
portato nell'ultimo giorno di carne­
vale allo smascheramento definitivo 
della Qtunta, mettendone a nudo ta 
profonda crisi maral* e politica, di 
un'Amministrazione, trrespawabl e e . 
provocatrice che deliberatamente cal­
pesta le regole del giuoco democra­
tico, so ne Infischia delle leggi e 
della Caria costituzionale ti dimo­
stra non già strumento amministra­
tivo del popolo romano, ma comitato 
di affari comunale delle forze ca­
pitalistiche laiche ed ecclesiastiche, 
che dettano legge, oggi, al governo 

Lo sciopero dei comunali è stato 
sospeso, ma resta all'o.d.g. la rinen-
dlcazione economica basilare, quale 
l'indennità ^articolare di migliora­
mento per koma e quindi la causa 
di una permanente agitazione, ag­
gravata dal disamo morale, dovuto 
ai rapporti ostili tra i dipendenti 
caplto'ìnl e l'Amministrazione. 

II popolo romano sente ancor più 
òhe una Giunta che non mantiene 
fede agli impegni, oltraggia ta di­
gnità dal Consìglio Comunale « ne 
esautora le prerogative, calpesta ti 
diritto, fa subire a la cittadinanza 
disagi crescenti, perdite economiche 
gravi, trasforma periodicamente la 
Capitale della Repubblica in teatro 
di conflitti sodali e la riduce In un 
letamato, non può né deve essere la 
sua Amministrazione, perchè essa 
opera contro la stragrande maggio­
ranza del cittadini produttori del 
lavoratori, del democratici. 

Dobbiamo essere grati ai dipen­
denti capito'Ini e delia Nettezza Vr- ' 
bona che hanno scioperato, perchè 
la loro lotta ha ancora di più chia­
rito il profondo contrasto esistente 
tra la coscienza e gli interessi del 
popolo romano e la funzione rea­
zionaria, antipopolare, antidemocra­
tica. capitalistica della Giunta Co­
munale. 

Vada un pt'auso ed una lode at 
tenaci combattenti del Comune, che 
hanno dimostrato quale tempra pos­
seggano I lavoratori romani, a qua­
lunque categoria appartengano, 
quanto potenti, dedse combattive 
sono le forze democratiche, quale 
volontà le animi nella difesa dei di­
ritti dei lavoro, della libertà, della ' 
democrazia contro chiunque miri ed 
operi a far tornare indietro econo-
itticamente, sindacalmente, politica­
mente ti mondo del lavoro, per pre­
cipitarlo nella schiavitù, nella mi­
seria, nella guerra. 

MARIO B R A N D A N I 

LEGGETE DOMANI 

GAMBE CORTE 
sotto gonne lunghe 

Nella grande assemblea tenuta Ieri 
al cinema Vittoria. 1 dipendenti co­
munali hjnno deciso di sospendere 
lo sciopero Conseguentemente a tale 
decisione, questa mattina e stato ri­
preso il lavoro !n tutti gli uffici e ser­
vizi municipali. 

Come ha già precisato nella riu­
nione di ieri II dott. Magnaninl, se-
gretarlo de) Sindacato, il personale 
capitolino In questa prima fase della 
lotta ha raggiunto i seguenti Impor­
tanti risultati: 

1) automaticità Ae>\ traiierlmento dei 
bertene concessi agli statali a tutti 
! dipendenti capitolini senza compu­
tare I precedenti miglioramenti l ical l ; 
2) blocco del llrenzlamentl; 3) revi­
sione dette tabe'le organiche sulla 
base d' controproposte presentate dal 
S'ndacato; 4) Inserimento del decreto 
SI nel regolamento generale sulla ba­
se delle proposte del S'ndacato; 
3) adeguamento delle Indennità par­
ticolari all'attuale Uve'lo della mo­
neta; B) miglioramenti pensioni; ?) 
prestaz'on! assicurative e prev'den-
alali spee'e per II personale salariato 
e con particolare riguardo per la 
Nettezza Urbana; %) pagamento del­
l'acconto concesso agli statali (mezza 
mensi'Ità) entro 11 1S de: corrente me­
se; 9) accantonamento dell» 12 mila 
lire. 

La vertenza però è tutt'altro che ri­
solta e 1 lavoratori hanno già stabi­
lito di cont ;miare la lotta con altre 
torme per conspntlre le rivendicazioni 
che ancora non > sono state accolte 
dalla GMinta, e cioè- l'Indennità parti­
colare per I dipendenti comunali di 
Roma e 11 ripristino del trattamento 
delle giornate di sclope-o 

Non è chi non veda come da que­
sta lotte .a Giunta stessa ne esca 
moralmente battuta e come fos­
simo nel giusto quando scrivevamo 
— giorni fa — che l'irragionevole con­
dotta degli amministratori capitolini 
ad altro non sarebbe servita se non 
a prolungare l'agitazione con grave 
danno della clttad'nanza 

Al term'ne del "assemblea al Cine­
ma Vittoria, è stato approvato alla 
unanimità un ordine del giorno nel 
qua'e. t>ret.-o atto del comunicato ema­
nato Il 1 marzo dal'a Giunta defi­
nito anrlgiurid'co P puerile, ed addi­
tati al dispreizo di tutte 1» car*uo-
rlo del lavoratori I d l r l cn t l del Sin­
dacato Libero e di qtie'lo Autonomo 
per la loro opera di sabotaggio e 
tradimento, I p-e^nt! hanno delibe­
rato di accettare la proposta avanzata 
dal Cor-.Itatl Direttivi Sindacali su 
invito della fejrretc-rla della CdL e 
della Federazione Enti Locali e d* 
re-ttlneere l'appel'o tei Sindaco 

E* stato cesi deliberato di sospen­
dere lo sciooero. aitai? forma di lotta 
Immediata e di continuar* l'agltario-
ne con altre forme fino al consegui­

mento di rutti gli obiettivi. »' 
L'assemblea. Inoltre, ha dichiarato 

di accettare la proposta di dare ad 
ogni scioperante un distintivo ed un 
bo'lino speciale per la tessera, quali 
contrassegni di onore per la lotta so­
stenuta. 

Dopo aver riaffermato la volontà di 
conquistare tutte quelle rivendicazio­
ni fondamentali non ancora raggiunte 
(indennità particolare per Roma e le 
prestazioni di carattere assicurativo e 
previdenziale), l'o.d g termina cor» :a 
decisione di sospendere lo sciopero 

La questione del comunali con ciò 
non è conclusa. Ieri una delegazione 
del Blocco del Popolo, composta da 
D'Onofrio, Natoli, Glgllottl e Lom­
bardi, ha portato la sna energica 
protesta al Sindaco per 11 suo atteg­
giamento antidemocratico. Il Sindaco, 
alla richiesta di convocazione Imme­
diata del Consiglio comunale, nella 
cui sede la delegazione si è riser­
vata di riprendere la questione, ha 
risposto evasivamente che esso sarà 
convocato sabato? o lunedi. 

BABY.'DAYOI HADBTTO J 
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Spero di vincere per k. o. 
e di piacere al pubblico 

L'attraente programmo di oggi al Jovineìli 

Da tOsvaldo*.] Ad un tratto, mentre si parlava di 
una classica trat-\certe foto dimenticate su di un letto 
torta romana «ito'di Parigi, abbiamo chiesto a brucia-
in via Mamtani.lpelo: cj»er domani. Baby, cosa conti 
siamo ieri rimetti• di Jaret ». 
a tarda aera a tro-\ Day ha torriso scuotendo il suo 
vare « te noir-ame* testone lanoso; poi ha detto in in* 
ricain » Baby Day alese a Jim, che ci ha tradotto in 

ed il suo manager, francese: « Non conosco Jannitli, ma 
anch'egli di pene credo di poter vincere lo stesso per 
scura, Jim En- K.O.; poi ha continuato; esperà di 
glisch. grano tedu- soddisfare il pubblico romano, c/te 
ri ad un tavolo in molti mi hanno detto esigentOi e di 
fondo alla salq e poter così tornare altre volte in «Jtie-
discutetano anima- sta belle ville ». 
tornente tra loro in ' Abbiamo ancora parlato a lungo di 
attesa che lenisse varie cose poi ci siamo lasciati con 
servita la cena 

'• Un sorriso, una 
Andra 1.0. Juillli? calorose stretta di 

' mano ed il ghiac­
cio era rotto. Baby indossava un ele­
gante completo blu a doppio petto. 
camicia bianchissima di ottimo ta­
glio e cravatta fantasia. E' un ragaz­
zo robusto, bien piantato, distinto. 
forse un pochino brutto. 

Babi/ parlava solo americano, Jim 
francese e noi italiano Eppure siamo 
riusriti a capirci lo stesso. Ci hanno 
detto di aver girovagato tutta la 
mattina per visitare la città (ne so­
no addirittura entusiasti) e di aver 
fatto nel pomeriggio un salto alla pa­
lestra dello Stadio per un breve al­
lenamento 

un cordialissimo arrivederci a do­
mani. 

Vittoria per K.O. Ecco dunque lo 
ambizioso programma di Baby Day 
per l'incontro che lo opporrà questa 
sera, sul ring del teatro JovineTll, a 
Fernando Jannilli. campione italiano 
dei pesi wclters Nando e avvertito 
In gamba dunque t buona fortuna. 

PAL. 
Ed ecco 11 ricco ed attraente program­

ma di Questa sera: 
Pesi tttrrrl: Male di Viterbo contro Fu­

ra ro di Vercelli. 8 rlpre.se di V. 
Peni leggeri: De Joannl di Roma contro 

Ben Bahri di Tunisi, s riprese di 3' 
Peal mrdlolegrerl: JannUll di Roma 

contro Baby Day, negro americano, 10 ri­
prese di 3' 

RAFFICHE DI VENTO A 5 0 ALL'ORA 
• « l 

Altri danni e ferimenti 
per il maltempo di ieri 

Anche per oggi previsto vento e fred 
do - Questa mattina raggiunto lo zero 

' Una nuova bufera di vento ai è 
abbattuta Ieri sulla Capitale, f i n daUe 
prime ore do! mattino vlo'ente raffi­
che di vento hanno cominciato a 
spazzare le strade, mentre sulla città 
ancora deserta si abbattevano lmprov-
vlai rovesci di pioggia, mista a ne­
vischio. Poi le nubi sono state di­
sperse dalla furia stessa del vento, 
che ha raggiunto una ve'oelta mas­
sima di 55 Km all'ora, stabilizzan­
dosi poi sui 30-35 

L'afflusso di queste nuove masse di 
aria fredda, che provenienti dalle re­
gioni dell'Europa eettentrolnale tra­
boccano dal golfo di Lione sulla no­
stra penisola, ha prodotto un nuovo 
abbassamento della temperatura che 
questa mattina è scesa a zero gradi. 

La nuova bufera di vento, Se non 
ha avuto le tragiche conseguenze di 
quella di lunedi scorso, non ha man­
cato tuttavia di provocare numerosi 
danni e di tenere Impegnati per tut­
ta la giornata 1 Vlgi'l del Fuoco che 
hanno avuto undici chiamate. 

In Via Banchi Nuovi 11 un tetto 
ohe minacciava di crollare è stato 
puntellato- In Via Enrico Chlaravla e 

ASSOLTI SOTTO IL FASCISMO PENDE RICORSO DEL P. G. 

Tre frali violentano una ragazza 
r uocidnno e nn occultano il cadavere 

La tragedia avvenne a Como il 30 dicembre 1941 
La Cassazione ieri se nò lavata ancora le mani 

E' stata nuovamente rinviata la 
discussione del ricorso presentato alla 
I Sezione Penale della Cassazione dal 
P. G. contro la sentenza delle Assise 
di Milano che, il 9 dicembre 1946, as­
solse per Insufficienza di prove tre 
frati dell'ord-ne del Fatebenefratelli 
del convento di Crevenna d'Erba In 
provincia di Como, dall'imputazione 
di omicidio, violenza ed occultamen­
to di cadavere nella persona della 
trentaduenne domestica Fiora Riga-
monti. 

Il fatto risale al 30 dicembre 1941. 
giorno In cui Fiora fu vista avviarsi 
al tovoro passando vicino al convento 
dei frati. Poi non si seppe più nulla. 

La popolazioni commentò vivace­
mente la scomparsa della giovane, poi 
tutto cadde nell'oblio. Anche II 18 gen-

LA G I O R N A T A D E L L A DONNA 

I preparativi per l'S marzo 
fervono in tutti i quartieri 

Continuano a perven're al Comitato 
d'onore per i festeggiamenti per la 
Giornata delia donna le adesioni di 
personalità. Tra le altre da r levare 
quella de' sen. Ugo Della Beta, del­
l'attrice Isa Miranda, delle signore 
R'na Picoiato e G a e Angelonl della 
Commissione femminile della C.G.I.L. 

Numerosi quartieri Manno preparando. 
in questi giorni, manlf est astoni per la 
celebrazione delie test» internazionale 
della donna, che si svolgerà l'a marzo 

Il quartiere Trionfate per 11 giorno < 
organizzerà un comizio a Largo Tritona, 
ed un ca-ro allegorico adornato di rami 
di mimosa, li qnlnr effettuerà un giro per 
11 quartiere. Al circolo dellTJDI in via 
Tolemalde verranno raccolte firme per la 
pae*. 

A Ponte Mllvlo. sul planale, verrà «ret­
to un albero di mimosa e tutt'lntorno 
verranno edtftrstl stand per la stampa 
femminile, mostre fotografiche sulle don­
ne nrirr/RSS La sera dell'8 n»ll« Casa 
del Popolo si terrà una festa danzante 

AL LABGO DI FIUMICINO 

lina molobarra abbordala 
e saccheggiala dai "pirati 

" Ritornano aia pare tn scala ridotta, i 
pirati? Sembrerebbe di sL stando alle 
Utformaaloni che ci pervengono da Fm-

• mldno. Alenai ladri, rimasti sconosciuti. 
• hanno rubato la scorsa notte due bsrehe 
del Cantiere Armando Pizzuti, eh» è at­
tuato nel casate di Fiumicino, e si sono 
portati ai largo, dove era ormeggiata la 
motobarca e Parma» dal ttoyd Medtter* 
rsneo, earie» di forme di parm'giaao da 
to Kg l'usa. - - . . . 

Lavorando rapidamente e induturbeti. 
7,1 moderai a pirati » al impadronivano di 
^ 13 forme di cacio e le trasbordavano nel-
u le dae barche Quindi si allontanavano 
? eoomparrace n#l bolo della notte 
^ Dalle prime indagini svelte dalia Po-
' tttia. risalta che 1 tadrt hanno risalito 
__ U Tevere per raegtuagere Roma e qa* 
" smerciare la tefmUva 

RIUNIONI SINDACALI < 

npmon on jmrrTo runici t H-
IUTATUX: CaaJlatl tovrorl striatali, C M -
adattai tatara* san ars 9J0 U t . b*sr-
vtrra il Ctaitefa 6r*trm della rsiaradsat 
ffansaals. Sarà «scassa il Buscato stenta 
•ai srisHwsaniti ta cerst. 

• Fasta] a Brasasi: omaìnlnai hrtrrs*. « t r 
sta 17 C.4L. 

Posttiari: aa<«a>W «esmlt rhnistt si 
M asr»* stm 17JM W L 

Falsfiaad: fsuitata «irettrr* $n4*e«H * 
i ersrsritHM tit»t». «*ji «r» ìt *> r t L 
CONVOCAZIONI DI PARTITO 

t uWHM" 
'" " rstisBsaltai: cam !sf*.-esJli1sr» tratt-
viari alto U ta Fai. 

. Omafd: e » , l i lav alle 11 is W 
- Statali: 1 «san. «trlcsari M S Ì « M I I • ars-
. «ttcsll. • ssaretar] *• callaia 4*11» «teant. 
•tttasftttvBfsstfvstfVftttttsttttttj itti i itts 

»? 

iij.5!rt».«3i: Fistiti. Tawre. lapetts ù-
rctt*. Cttuto. I»l*3im» <h Finir». Drgiae. 
Rijixsm*. Certa 4*1 Coiti. Fessioai «i gaerrt. 
tlle 16 hi FeJ 

l u c c i : i cr>3s tilt 1) alta ses Stin­
si (Trwt\l\ US) 

VXNEROr 
Ftlifrtld a tar'si: t cavanti iif. ftli-

iraSet e ftrt.ert iti f'ereth • ÌK IITSTÌ 
tsr:.. tlle Ifi in F«J i Stat'Xtitti «ella 
ralle 3 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
la re*;»&si&:Ii ita arcali EDI M » ?ref*tt 

ii tatcrrrs-rt sl's risaisae est arti Isoji 
•eji iVr 16 :s vis 4 \«T»aI>re 144 t*t r:ce-
v*-» •/• i!» si* £ rrtt T» t*r 1'* e»rm 

On aitro carro allegorico verrà costruito 
dalle donne del quartiere Italia. le quali 
organizzeranno, inoltre, varie delegazioni 
che porteranno doni alle donne ricove­
rate al Policlinico, alle impiegate delle 
Poste e a'Ie maestre ed allieve Alla Scuo­
ia della Montagnola avrà luogo una tota 
pomeridiana. 

Al cinema Vittoria sarà organizzato 
un comizio e verrà proiettato il 11 m I II 
jole sorge ancora* Le donne de' rione 
Campiteli! si stanno, invece, preparando 
ad una distribuzione tn grande stile di 
ramoscelli di mimosa » nella serata sarà 
data una rappresentazione del Teatro dei 
Burattini Nell'ultima riunione delt'^e-
cutlvo delta Federazione Romana delle 
Cooperative. Intanto, accogll'ndo > pro­
poste del'» Commissione Femminile, e 
stato approvato un plano di lavoro ed 
alcjne tnlzistive perché quest'anno 11 mo­
vimento cooperativistico partecipi attiva 
mente alla preparazione d'ira marzo -

Tre grandi iniziative prendTsnno I coo-
oeratort. Decine di giornali murali stam­
pati a cura della e Cooperatone Ita'<a-
na s verranno affissi In tutti gli sparci 
In ovnl pacco di merce, tno'tre. 1*8 sarà 
tnputo un carteiiino-riforda d*Ha festa 
d*lla donna e a tutte le acquirenti verri 
Ttirttnato uno sconto del 6*» - ' ^ 

Hanno già aderito a queste manifesta­
zioni l'Altranza de'le Cooneratire di Con-
•um*, la Coop dei Post-Te'egrafonirf, la 
Coot» dei Tranviere Queste tre coopera­
tive hanno in città più di CO «ricci 

Nel proaxtml giorni daremo notiz'a di 
a'tre ad»-toni e iniziative 

Un bimbo ili 8 anni si ubriaca 
con una bottiglia di liquore 

tra caso singolarissimo è accaduto ie­
ri in Piazza Costatoti 7 Uno scolaro di 
otto anni. Brano Trionfettl, approfittan­
do dell'amenza dei genitori, si è impa­
dronito di una bottiglia di China Msr-
tinl. l*hs aperta e. nel giro di una mez­
z'oretta. se l*è bevuta tutta. 

Al ritorno, il padre e la madre lo han­
no trovato in terra. In stato di semi-in-
cojclrnaa Bra completamente «briaco. 
pallido come un cadavere, sembrava ptu 
morto che vivo 

Spaventatlsslmt. I genitori lo hanno 
•-««porta»© all'ospedala. 

nalo alle ore 14 Orlando Fumagalli, 
passeggiando di fronte al lato poste-
riore del convento, vide sul fondo 
di una roccia un grosso pacco avvolto 
da uno scialle: era 11 cadavere della 
Rigamonil. 

La dorma presentava profonde con­
tusioni alla testa, dovute probabil­
mente ad un colpo di mazza, ed un 
taglio trasversale che le aveva squar­
ciato in due la larlnee. 

La perizia necroscopica stabili In 
seguito che la morte doveva risalire 
a parecchi giorni prima del 18 gen­
naio e che. il cadavere era stato tra 
«portato sul luogo- stabili Inoltre che 
la povera giovane aveva subito vio­
lenze 

Intanto, dietro la pressione dell'In­
dignazione popolare che voleva l'iden­
tificazione dei colpevoli fu effettuato 
un sopraluogo nel cortile de: con­
vento dei frati, e furono rinvenute 
sull'erba tracce di sangue, che parti­
vano dal cancelletto e giungevano fino 
al luogo dove il Fumagalli aveva 
trovato l'involto. Il cancelletto era 
evidentemente stato aperto di recente 
dopo molto tempo di inattività, dato 
che intorno ai suoi cardini c'erano 
pezzi di ruggine sa'.tati via e tralc< 
spezzati. Inoltre sempre nel cortile 
del convento fu scoperta una fossa 
dove vi erano tracce evidenti di In­
dumenti bruciati da poco tempo. 

Il novizio Carlo Negri confessò nei 
prml interrogatori di aver consegna­
to alla lavanderia « Mariani * diversa 
biancheria macchiata d' sangue, tra 
cui una camicia del padre superiore 
Angelo Ceruttl. anche essa con mac­
chie di sangue sulla manica. Infine 
vei ne rinvenuta nella camera di Car­
lo M.-nzonl addetto a conv-nto tira 
lettera pornografica 

Ormai tutti gli indizi erano col tro 
i tre religiosi e «I procedette contro 
di essi. Una prima sentenza della 
Corte di Assise di Como In data 10 
marzo 1944 condannò li solo addetto 
al Convento Carlo Manzoni a tre anni 
e nove mesi di reclusione per atti 
osceni. Ma il P. G. ricorso centro 
detta sentenza ottenendone dalla Cas­
sazione l'annullamento ed 11 rinvio 
del processo a.le Assise di Milano. T. 
poiché quest'ultima Corte come sopra 
abbiamo riferito assolse 1 tre frati 
dalle imputazioni per insufficienza di 

prove, nuovamente 11 P. G. è ricorso 
in Cassazione. 

Si farà luce su questo efferato de­
litto e saranno puniti 1 responsabili? 

Con l'aria che tira nutriamo seri 
dubbi. E il rinvio di ieri potrebbe 
essere una conferma. 

Rinviato il processo 
dell'omicida della Rustica 

AH» I Cotte di A«si«e il processo del-
l'as<a<fino della Rustica è stato rinviato 
a nuovo ruolo, dato che il P. G. ha ri­
chiesto nuovamente gli atti istruttori per 
incriminare eventualmente altri respon-
«abili e soprattutto per procedere an uà 
fopraluoeo alla Rustica. , 

DIBATTITI POPOLARI 

Il Vat i cano 
e 11 Patto Atlantico 

I' li trai della eoMtmiIcme popolar* 
eh* li terrà stasera alle 19 nelle seguenti 
•eritei del P.01.- Aptis: Donati: Borio: 
Beatati: Ctstectlli: Fiore: Calia: Cappel­
lini; Coloni: Caputo: Flimiaia: Miceli a. 
Borsisti: Coppa; Italia: Baroni: Lagna­
tisi: La Ptccirella: Indorisi: Candeloro. 
Macia: .Vaioli: Migliasi: Bertelli: Mu­
sisi: Caadari; HonltTirdt: RogU. Monti: 
Soraaga; Nsmrataoa: R g»: Ostia Lido: 
Pietrocolt; Portimi: Ridarelli: Putrì-
lati: Listiti: Prtntiliao: Pillotta: Saluta: 
Jitciia: S. Basilio: Astenni. S. Lottino: 
Carpiteli!: StttKamiai: D» Finis: Toltac­
eli: Dolfi: Trattimi: Romeo: Trionfa!»: 
Braadaai: Talli Amila: C. Falftimelli: 
La stesti conTenai.ona ti terrà sabato 
alla Oubalilla eoa la compagna M. Mi­
chel ti. Domenica al cinema Qnidraro alle 
ort 9.SO to stesso dibattito torri tennio 
dal compagno Sotgiu 

• • • 
Stateri allo 19 ti ternano dei dibattili 

n • MisfiitatT martiri t criminal»? -
alla ittioli Anrelii eoa 11 coma. Lep­
rotti » alla letioat di Fiumicino con il 
etai. Solgia. 

Menzogne e verità sull'ARMIR 
CasTirsuioai ai tonto lima ti terranno 

fiaterà alla ort 20 nella tenoni: Ponti 
Piriti» Prati, Torpianitteri. 

SANGUINOSO DRAMMA Al) AIBAN0 

Un boscaioio folle di gelosia 
ha tentato di uccidere la moglie 

crollato un cornicione interrompendo 
il traillco per vari minuti; un altro 
cornicione è caduto In Via Nom«n 
tana; In Piazza Venezia è precipitata 
una grondaia, un tetto è stato PCO 
perchlato in Via Borgognotta ed una 
canna fumarla è stata abbattuta In 
Via Flaminia 

L'incidente più grave si è verificato 
a Casalbertone, dove li vento ha tal 
to ci oliare li tramezzo di un fab­
bricato I Vigili, prontamente accorsi. 
hanno dichiarato Inabitabile l'edificio 
Invitando gli lnrauillnl ad abbandona 
re la casa Gli sfrattati si sono perciò 
recati in massa nella vicina borgata 
di Ontocelle. occupando alcuni ap-
partnmentl recentemente c o l m i t i dal­
ie Ca«o Popolari ed ancora In atleta 
d| assegnatone. 

Dopo qualche ora sopraggiungeva-
* o ,-<_ I Cu.%i«ì.-.w.I e agenti del Com-
mlssa/lntl <jl Centocelle e Torplirnat-
tara. che. senza tener alcun conto 
della difiìcHo situazione In cui erano 
venuti a trovarsi gli sfrattati dal ven­
to. li hanno costretti a sloggiare an­
che da quel rifugio provvisorio, la­
sciandoli praticamente in mezzo alia 
strada 

Anche numerosi ferimenti sono pur­
troppo da registrare fra I danni pro­
vocati dal vento II tredicenne Fran­
co Stramazza, abitante in via Angelo 
Emo, è stato colpito alla testa da al­
cuni mattoni caduti dal muro che 
recingo la sun abitazione; anche Giu­
seppe Paoluecl. di 43 anni, pesciven­
dolo, è rimasto colpito a1 La testa da 
una tegola, caduta dal tetto di un 
palazzo al Lungotevere AnguWara, ed 
a stramazzato al suolo svenuto: An­
na Pompei, di 18 anni, abitante In 
via Emanuele Filiberto 33. e stata 
Investita da una pioggia di schegge 
di vetro proveniente da una finestra 
sbattuta dal vento e giudicata gua­
ribile in 10 giorni. Altri incidenti di 
minor© Importanza si sono verificati 
In altri luoghi 

Anche per oggi t> previsto intanto 
vento piuttosto forte e temperatura 
In leggera diminuzione. 

La tragica fine di una donna 
provocata da pratiche abortive 

81 è spenta alle ore 15 di Ieri In una 
corsia dell'aspodate S Giovanni la tren­
tunenne Vittoria De Doralnlcts, abitante 
in \la!e Angelico 3a La De DomlnlcU era 
(tata ricoverata alcuni giorni tn per un» 
Infezione riportata In seguito a pratiche 
abortive 

Imminente al 

BERHINI 

AMERITAUA <J#« ftWIAt, ,f{ 
. F I L M • '{/Wpffl 

Ai CINEMA 

SPLENDORE 
e B E R N I N I 

continuano con croscento 
successo lo repliche di 

Acci demi 
alla ffiierra 
segue II documentarlo 
dolla partita di calcio 

ITALIA-PORTOGALLO 

^•:i-i^fi'^ »%*•' #i>> 

4*/gmrt*£/e**te«&*£\ 

RffyiKflSS&S 

Anche fuori Roma 

VOLPI ARGENTATE 
*enza anticipo 
Ratealmente 

1.500 - 2.000 mensili 

PELLICCERIA CATANI 
Via Po 43 primo plano 

Ieri tera. dopo accanite e «nerranti ri­
cerche condotte tra fratte e macchioni 
in aperta campagna, una pattuglia di 
apentt di Poluia. al cornando del com­
minarlo Cantilli, dirigente l'Ufficio di 
P. ."\ di A'bano. ha «orprrso nel ino 
na'rondiglio e catturato il barcaiolo Lui-
pi Verdini, nn TÌ^OCMO fiorane di 26 
anni 

Il Vero! ni. che era attivamente ricer­
cato perchè responsabile di tentato uxo­
ricidio. ha tentato di opporre resistenza 
•gli agenti, facendo u<o del suo focile 
da caccia, ina è slato sopraffatto e ri­
dotto all'impotenza, dopo una brete. ma 
violenta colluttazione, dorante la quale 
più di un acenle ha riportato contusioni 
e le» oni 

Tatti | l i iitrallarì aal cani ai Italia 
air la tlorii i l i 1 C f») fiat iarititi 
a iariara aia rtlantst scritta «aU'atti-
fita traila. V i a Mnat ì tst . 

fl>ICCQLA~CRONACA | 
0601 0I0VEDI' 3 MIMO - Saita Crct-

josia — Il Mia ai Ima alle «re T e tra­
mesta, alla «re 18.11. Nel 1893 t<*i iap.eean 
ta. Coli, ii Bellore Titi» «peri. Cari» Jlofa-
sari • f>s firaaioli - ^1 PI3. trattato i' 
pace di Brest Litor«t. 

MLirmm Dawcunoo - Nati: ai**; 
19. I n i ' » 36. Nati atortt 3 Kart.: aiasrai 
». femai.ae 24. MatrbaMi Z8. •> • 

fOUrmi to METEOIOLOGICO • Tea ?e»*;a 
4i ieri: aaMina 9. u.z a i 3,1. Per ejji è 
srerlfta del» twlesa a mt» fette. Teapa-
ratara ri teneri rfiviintae. aire •"*». 

1UM DA TEDOZ - Ircoiileai: . Aaleta ». 
N'ioM: • (Vrtia trifiea •: Par.oli: «la eitti 
aa4a ». 

TZATIU) 11VASS. fTAltt URSS - fi eaan-
tit» é'iart.ahra itr-.ta ili ttcritti a tota ea­
ltra eaa seflitM cs-ttnto.re allo rriìnjf» 
•>1 teatro follare al «t» ri**'»!* de • 
terrà »fjì alla •?• 18 iella tftle li TU Sa 
tarla 41. 

SE3MUU0 ITOtlOO - M H Z P3T01 • -
Doasai alla 18 al Ztm.itf.» itone* • 6:ira<« 
Pittar* (Caia Iella Col tara, «la S. Statata 

del Cttes 18) Alaert» Caraceiala traecari I 
i Laetaeati 11 sa* tteria è» aarrseeta aaa-
tairaa t*I Ut'» >. 

FI COMO HUTOTTO 01 TABI» t CfOTO 
arri in.ri* tei ireatlaa fWrai aat • lanaii 
iettivi !i n i V*a»rea«a T. Per la teat­
rini rirtlttni alla *ei:oit Salaria lei rG 
ntK I r'trai Itile 18 alle SO a llrettaneata 
alla I rettr'ce lei «*r«i lelef.iiiaiU al ta-
•*.-<• M1879i 

LOTTI - r l«c«dct« l'altra Ieri II eaaaaa-
I3o Ur« B«iMi. I fn*rall arrnaa hjaaa 
tef. alle tra 8 partaci» «alla ea«a Wl'artlata 
il sia Cr«feai!« 74. Ai faa^Ilari la al» 
rl-»a ceelofliaite. 

— K* leeeliM II eaarpafaa Gitaaaaa Tea-' 
tarlai lelU •rtìaaa «aartiedola. I fa ta l i 
BTraisa rs»ja ejti alla 18.90. Alla faariflia 
lt coaltf Iraaia le • ITi'ti . . 

JOUBUHTA' POPOUU - n m»(M tv 
rirlo Pera fa appella per aezza aaa'.ia alta 
aeHIirlata aipalirt per itera l«!Ti atreate-
a-'rta f' >a irvpria fcjl'i pavaante aanaa-
lata. W-j-uar» la tferta alla aaatra es-

r - Osservatorio 
# Saiaara avella 5«*iaal del t*.CJ. «t 

ferri aa éibsttUo $m « Il Vaticano 0 ti 
Petto Atlantteo >. Come nel prK-edtet* 

i éibettiso aa Mlninentw. ti t per som che 
ì mnehe stesse» tntervtnttssro I bweni per­
inei m emsJthe prslsto di wteigiers ri-
t lime», ila — atmsmo secondo mente et 
\ fé sapere fi parrà*» di Valle Amretle — 
\ U € seprriori smtorUk > henna taro 
{proibite'4* prender perle elle éUems-
J sterni. 
£" Che omelie nperten enterite ebblsne 

Mara ih* éet nostri erfomimti si ee\» 
- ' i atra settemestir 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
LE PRIME 

RUT BLAS - iQja«lie«l). — All'epoca 
di dak» I-, re di spagna, H mtaistre di 
polizia, «alitata dalla reftna per aver 
«edotta otta rat-rta. decide di lendlcar-
i l A'lo scopo, prima di lanciare Madrid. 
introduce a cort», «xto mentite spoclie. 
ti fiorane Bay Bla* n quale rteace a far 
innamorare di «e la retina e a eompro­
metterla in modo ta'e da porla nelle ma­
ni del vendicativo 'ministro di polirla 
Ben breve, tuttavia, è la vittoria di co-
ttui. riarrhè Rur B'a* lo occlde prima 
di avvelenarci % sua volta al cospetto 
dell'amata «ovrana In segno di eterna 
dedlrtone. «Ray Blaa a è «tato diretto 
dal eclata francese Pierre Billon. l'In­
tera realixraiJone. peraltro, risente eoo 
•rande evidenza della mano di Jean Ose-
tetra, erti In vrMe di scenetfiatore Wel 
84». pertanto, impera ti insto amai di­
scutibile delio scene t i latore: il tono dee 
di ima persona, ece*ss!vameme sensibile e 
eerto formalismo mutile quanto superato. 
ntoprlo di -hi non ha asaolutamente nul­
la da dire ti film, dunque, stuella un 
trreparabne «etto di sollocs «tento a 41 
noia che l'Interpretartene (Jean Marato 
e Danielle tHrrleuil non attenua, aia an-
at eaaspera-

TKATfT l 
AITI: an 3\: • 5e> >er> '.»«r- ia atrea 

l'aatara • - ATRtO: ara 18: • Ta aata li 
— R i a l : ara lt: «U «sai « 

tetra • — OPERA: era 71: « la taarjilla 
lei ITett* — inATTIQ FWTA5I: «re 17.30. 
2i • Qats*» «pnu la rtaa ta ftalj • — 
•fUCTi: riptf» — fAUI: ara 31: • 0k!a 
•"»»» • r ' 

VARIETÀ' 
AlIAniA: eosa. riv. • Ila: Il certi:» 

ti carola - A»UH: eeap. Malaaa Saaa 
Geaa — VHTStUA- riaiMae pafilittlca — 
IA FCflCC: e»ap. r^. e Ila: La saperla 
eresia — UXIOPl: naap. Dar:* Pie» e f la. 
Se-esaU » Ttlleca.aia — IfOTO: cnaw. ris. 
• Ibi: (aeeia traaiea — PAUSI: Graa m. 
e ira. Il fasta* aa a la tifi va Mair — 
PintClTE- coaf. riv a Ila: Fiali» Iella 
fari* — fOlTtlIO: ceca. rtv. a Ila. Ge> 
reraaiU nsaeatrl. 

CINEMA 
Amaria: Lattari la n i ateaeatlita — A-

rriacbt: ««raaeetta — Aèriaaa: Ifraal* aal 
tesai - Alea: Ci aat*3e è carata — Aase-
fetatari: Gli u M i i t i V lei Beaatv — Aavia-
Saieea — Arraaalaaa: Aateta — Aranla 
fìaa«it*]« i l leatr* - isteria: Piera ielle 
illsiaai - Altra: P.sra Ielle Uterini -
Aflaata: taaana eia tef i r i * — Attaalita 
Il «alia l i M i a • * • ! - Aafarrat: L'amlt-
- l a m a ' (1 ftaiie» Tìaaerliae - Aaaasia 
Crtae tatti aie! afh - tafanili ternat 
tal teee» - •arsM 4«r*eeiU ili» carm 
- •rtataccìi Dielle i l ««le Cavitai 
Ba* R'«« Ctpraaira d i U'ttn iH'iP"» 
- eapraalcattla. T u Iettata ill'tTH - Cai 
teaeJla: n éaltsa raria — Cattrah: Traratia 

al trepKI - Oae-Star: Le Mneas etafliepa 
& Perer — dalia: liaatta iella 5. strale 
- Caia al l iana: Gevenaite raiaawn — 
Catana: Gitali e P1a*8e reelsta — Calaaiaa: 
t a rma i ferat — Cena: La air» l i Gene* 
- Cmtalle: I eseeeitUten — BtUt Pallia: 
Dessrs a tasta* — falla assettare: II seti 
^aaaritaae — tall i frrriaeji: La tortala è 
feaa'u — falla Titteria: t . u m se «1 ta l 
- f i r n : Il ente l i nasei - farla: Il M-
lae verle — U s i : il ereiiee Tral>erla»« — 
CarsfKaa: 5acr.lda eaareae • Difli Aapeaaiai • rowt — Sala falena: I l 
alle Asie - lenta: l a i lettera iH'a!»* — 
EitaWar: Le aiaèeae aeatljer» ti Darcr — 
renasi: Tneeist ai traaid — riaanda: Let­
tera la aaa seaeaadati — Palfar*: Peniaaatt 
il aia ruta!* — Paataaa r i a e areaa — 
reataaa al Trevi: l a ; « a i - tenaria: Dstllo 
•I aele - fareatatla: U «inaiai Ielle te­
se»» - Italia Casata: li eattell* lei raa-
KHai* - attasi: Le aifaora Pirkiactea -

feriali: Tei letien ariana — Maaa. 
Vette al cessile» — M i : La i o n i iiraiatle 
- Italia- I l Intesala a la ileatn «air -
Mattia*- Streaiafirati - •ecnat: Patri eti l i 
sekM - IhliiaiUlas: Affiata eal faaae -
Baiarsi: Le aera l i Gerle* - fae>aifaaai: 
' i l i A- Tati asili tetta éei leoii; sili I : 
Il Isa* resa* — sente Maria: itagli l i tea 
ee - fiTieiae- Dnepìa vita — Orati. I 
oit i «ii 'T. — Olfezairkf GsTemst» rnM 
t"? - "travi! ' l'eterea aratila - erte». 

La riaitrt «Vili S atreli — tffariaat: Ite 
lite — Nastro»: la aia «tisi atst* — fa­

ri»»: le città aate — Piantarla 
fasce - Cartel] u ia t t i — Pian: Oraria 
aa • era — relllaaaa MatjastHat 
i - ftariaetta: . M a n u l i » » , ere 17, 19.13. 
21.45 - leali: Lassali* - l a : L'hnk 
ielle tinse - l i i l ts: U n n a a «Vile 5. 
strali — l i n l i : • Spesarli * sedie, aa... ». 
•re 18.99. 19. 21 45 — tema: Le tarla M 
fasitaaa • La srieieae — f a n : frSflealaee 
lei «errare - M i » : Il srlraesle M i a M . 
strila - Salaria: I leafial èsile 

«re fi 
— Jalaaa Maratarita: Le atra i l Oarie* — 
Sawia: Ibeila al •*!• - iaeralée: le Maa> 
età tceflliere i l D*TM> — Svisavate: Aiilaail? 
alla feerra - Stai aa Scaaasie a Pariti — 
Issatele san: Ometta lana » aia — THassa: 
latte — Tristi!: I l tenete 41 CaJase» — 
Tntai aarila: tisane et* seevne — far­
sela: l»tT* la aerta celane — Iftlarw: Sane 
l i aaraiìaa. 

RADIO , 
UTC BOSS» - Ora 11: Markee rhaiart» 

- 12: Prsaaii* al p'eatf. — 12.J5: MeDea 
leeem - 1*\3I: OraV waaaisin - ISJK: 
Pernrl atea - I I . *»: Tassai e la a n e» . 
Urrà - 17: Peat seafe. - 18J» Orsa. K-
• I l i — 20JS: Cu seta" eri ehm» — S1.1t: 
• Corraalae U Ssev* • l i P. fVaati - SUO-
«i«!ea se Vili». 

. RRTP. «nmit "r. tx n ts^iw *rt 
18.W: r»'«M 4 re.'»! - y t f e . Ttnert 

• H.eale. Vrrh «etri - 2t.10- • St»rli él ws 
«san* - A l t : 

ti 

ROMA - VIA RIPETTA N. 147 TELEFONO 50-293 

CAMERE DA LETTO - SALE OA PRANZO 

STUDI - SALOTTI - POLTRONE LETTO 

TAPPEZZERIE - TENDAGGI 
La mancata tragedia, di cui il Vero. 

lini è stato protagonista, è ai-caduta due 
giorni fa. nei pre*«i dell'abitazione del 
boscaiolo, in località SelvetU. frazione 
di Albano. Il Vcrolini. dopo una violenta 
srenata, ha sparato due colpi di fucile 
da caccia contro la giovanissima moglie 
Natalina Paolini una bella contadina di 
cui egli era gelosissimo. Fortunatamente. 
la Natalini è riuscita a scampare alla 
morte, dandosi, con un agile balzo, alla 
fuga pochi attimi prima che il marito 
preme««e il grilletto. l e due «chioppet-
tate hanno perciò rat-ginntn la giovane 
«ulle parti po«terio»> . 

TUTTO A RATE SENZA ANTICIPO 
- FORTI SCONTI PER PAGAMENTI IN CONTANTI -

S2B* 

71 

i . 

• * « • * 

Tulio si rinnova nella vita nuova che sboc­
cia! Rinnovate anche voi il vostro organi-
smo che ha tanto bisogno di essere disin­
tossicato e decongestionato. Eliminate dal 
vostro sangue tutte le tossine che vi si sono 
accumulate durante l'inverno. • Per far ciò 
i nostri nonni ricorrevano, in primavera, ai 
salassi: oggi la TISANA KELEMATA - il 
vero farmaco naturale, gradevole come il 
più squisito tè - vi offre un mezzo più ef­
ficace e più sicuro. - La cura depurativa di 
primavera si chiama TISANA KELEMATA 

ununKiUenUVRi 

lir.ono KclemcitG 
sa«H V/MMA wm#m/mtiMm V/SMr/Séer/Ae 
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P O L I T I C A 
E S T E R A 

1 prezzi! negli S.U. 
e nell'U. R.S.S. 

Alcuni lettori ci hanno scritto per 
domandarci come si spiega che una 
diminuzione dei prezzi negli Stati 
Uniti è indice di crisi mentre nella 
Unione Sovietica essa è manifesta-
zione del crescente miglioramento 
dell'economia nazionale. « Che sia 
vero, ammicca maliziosamente dal 
suo foglio un lettore che vuol sa­
perla lunga, quanto diceva Pascal 
che la verità non è la stessa al di 
là dei Pirenei »? . 

Abbiamo riportato ieri sul nostro 
giornale le dichiarazioni de] consi­
gliere economico di Truman, Leon 
Keyserling che ha avvertito come 
« soltanto un aumento della produ­
zione industriale e una contempora­
nea diminuzione dei prezzi, permet­
teranno agli Stati Uniti di evitare 
una crisi economica che potrebbe es­
sere grave ». Ora questo aumento 
della produzione dei beni di consu­
mo negli Stati Uniti non c'è, anzi la 
produzione tende a diminuire perchè 
il mercato è saturo, perchè l'offerta 
super* la domanda e gli industriali 
preferiscono licenziare e chiudere le 
fabbriche piuttosto che sacrificare i 
loro profitti. La diminuir ione dei 
prezzi non è in altre parole provo­
cata da un aumento della produzio­
ne, ma da una orisi del mercato reso 
saturo dalla restrizione della do­
manda, conseguenza dell'impoveri­
mento della massa dei consumatori. 

Oggi il numero dei disoccupati ne­
gli Stati Uniti si avvicina ai cinque 
milioni mentre il 30 per cento della 
popolazione vive al di sotto della 
media necessaria per sostenere uà 
modesto bilancio familiare. La di­
minuzione dei prezzi in Ame­
rica non si traduce quindi in mag­
giore assorbimento della produzione 
con incentivo ad accrescere ulterior­
mente il livello di questa in quan­
to i disoccupati non hanno la 
possibilità economica di acquistare 
a cinque ciò che costava dicci quan­
do erano occupati. Il volume degli 
acquisti sul mercato si contrae e i 
prezzi diminuiscono senza che ne 
traggono alcun benefìcio i lavorato­
ri, anzi questi scontano la diminu­
zione dei prezzi con la perdita del 
salario, vale a dire con la disoccu­
pazione. All'origine della crisi ame­
ricana è l'irrazionalità della produ­
zione distribuita non secondo le esi­
genze delle masse ma secondo gli in­
teressi dei gruppi particolari, quelli 
che Truman dice « lavorano 24 ore 
per ogni giorno della settimana con» 
tro il popolo ». 

Nell 'Unione Sovietica invece la 
diminuzione dei prezzi, che è stata 
decisa per il 1. marzo dal Consiglio 
dei Ministri, è resa possibile dall'au­
mento della produzione dei beni di 
consumo e dai nuovi progressi con­
seguiti nel campo della riduzione dei 
«osti di produzione. Nel l 'URSS la 
produzione è pianificata secondo i 
criteri dell'economia socialista: essx 
aumenta con il progredire del pla­
no quinquennale e con i successi del­
lo stakanovismo in tutti i campi. 
Due settori di prezzi esistono nel­
l 'URSS: uno del commercio di Sta­
to al dettaglio e l'altro dei prodot- ' 
ti dei kolkoz e delle cooperative che 
costituiscono circa il 33 per cento di 
tutto il commercio. 
. Il decreto del Consiglio dei Mi­
nistri per la riduzione dei prezzi in­
terviene sul settore statale e agisce 
con azione calmieratrice sull'altro 
lettore di vendite. Con la diminu­
zione dei prezzi statali, lo Stato vie­
ne a perdere inizialmente 48 miliar­
di di rubli che vanno a beneficio dei 
consumatori: lo Stato però recupe­
ra questi 48 miliardi con l'aumento 
della produttività del lavoro artra-

, verso i progressi tecnici e la ulte­
riore meccanizzazione con la conse­
guente riduzione dei costi di produ­
zione. Appena il bilancio dello Sta­
to - avrà recuperato la sua perdita 
iniziale, come già è avvenuto l'an­
n o scarso con la prima diminuzio­
ne dei prezzi, si saranno verificate 
d; nuovo quelle condizioni di fatto 
d i e permetteranno una terza dimi­
nuzione dei prezzi. 

Pio XII e Churchill 
L'« Osservatore Romano » ha ri­

preso il nostro titolo sul messaggio 
di P io X I I al Congresso del Movi­
mento Europeo che si è tenuto nei 
giorni scorsi a Bruxelles sotto la gui­
da del guerrafondaio Churchill. Il 
nostro titolo era: « Pio X I I benedi­
ce i bellicisti di Bruxelles » e l'orga­
n o del Vaticano ci riprende in quan­
to a noi sarebbe « sfuggito che il 
Papa inviava l'augurio e invocava 
la benedizione divina e la guida di 
D i o non esattamente su? Delegati, 
che « l'Unità • può qualificare come 
crede, ma sulle loro deliberazioni ». 
La distinzione ci sembra formale. 
non sostanziale perchè essa non eli­
mina il fatto che la benedizione è 
invocata per le deliberazioni di un 
Movimento che non ha certo di mira 
« la concordia e l'unità dei popoli ». 
P i o X I I non benedice Churchill, pe­
rò benedice le sue deliberazioni po­
litiche antiunitarie e ciò rende diffi­
ci le se non assurdo tentare di dare 
« o valore astratto, disinteressato a 
quella benedizione. Anzi sono pro­
prio le deliberazioni e la costituzio­
ne stessa del Movimento di Chur­
chill che denunciano il carattere po­
litico del gesto di Pio X I I : esse di-
fatti riguardano la formazione di 
un'Europa rappresentata dai grup­
pi conservatori, un'Europa da cui 
tono necessariamente esclusi per la 
impostazione grettamente classista 
del Movimento, ì rappresentanti del­
le democrazie dell'Europa Orienta-

• le . Quella di Churchill è una ini-
,~ z i t t iva che presuppone la scissione 

dell'Europa, che considera l'Euro­
pa Orientale, che nel movimento è 
rappresentata dagli « esiliati », co-

- n e una zona da ricuperare attraver-
t se> un sospirato quanto inutilmente 
t\ atteso crollo e rovesciamento dei re-
' f imi di democrazia popolare. 

f . * . r . 

DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
RIVELAZIONI DEL "NEW YORK POST *» 

L'agente americano Lyons 
vero autore di "Kravcenko,, 

Nuovi documenti presentati da "Lettres Franraises „ dimostrano 
quale fosse la vera mansione del traditore quando era in URSS 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2 — «Ci starno chiesti 
spesso — ha dichiarato oggi lo 
scrittore Vladimiro Pozner all'ini­
zio del la quindicesima seduta del 
processo Kravcenko — perché non 
esiste nessuna edizione russa del 
libro di Kravcenlto; la ragione è 
semplice: il testo del manoscritto 
presentato al Tribunale è assolu­
tamente impubhcabile. Degli ele­
menti fondamentali della vita di 
Kravcenko, presenti nella edizione 
americana, non esistono nel manaj 
scritto. Ora m generale un auto­
re di memorie nota anzitutto gli 
avvenimenti più importanti della 
sua vita. Kravcenko ja il contra­
rio. Inoltre tutti gli episodi e le 
considerazioni più antisovietiche 
pubblicate nel l ibro non figurano 
nell'originale. Esse sono state sem­
plicemente ''aggiunte" dal redat­
tore americano >>. 

Com'è noto nel libro di Kravcen­
ko la città di Ascabad t'entra con­
fusa con quella di Stalinabad, er­
rore inverosimile da parte di un 
cittadino sovietico e sarebbe come 
se un litaliano confondesse Siena 
con Cosenza. Ora nel manoscritto 
originale si parla unicamente di 
Aschabad. 

Le perizie del libro 
Il Presidente dà quindi la paro­

la ad un altro perito linguistico, la 
professoressa Gaudier, che denun­
cia una grave mistificazione di 
Kravcenko il quale ha presentato 
alla Corte delle fotocopie del ma­
noscritto che non rispondono affat­
to all'originale. « Kravcenko ha 
presentato molte fotocopie del suo 
manoscritto e fotografie di una tra­
duzione in russo da lui ricopiate a 
matita: ma questo lavoro Kravcen­
ko non potè farlo per tutte le 600 
pagine del libro », 

Kravcenko: « Bugiarda ». 
Materasso: « a b b i a m o la prova 

che Kravcenko ha voluto indurre 
in errore il Tribunale: ha fatto fo­
tografale ni un foglio ricopiato; è 
un nuovo falso che si aggiunge a 
tanti altri ». • 

/ nuovi testimoni si fanno offèn­
dere. L'avv. Nordmann ne appro­
fitta per presentare alla Corte 
una copia del « New York Post » 
e osserva: tKravcenko si rifiuta di 
fare U nome del redattore tradut­
tore. Sono in grado di farlo io: lo 
pubblica un giornale americano, il 
« New York Post », che in uno stel­
loncino annunciava il libro di 
Kravcenko con queste parole: «Eu­
genio Lyons vi ha lavorato per la 
redazione ». Altri giornali ameri­
cani hanno pubblicato in altre c ir­
costante informazioni 51: questo 
Lyons che è uno specialista della 
propaganda antisovietica e antico­
munista. Lyons è il vero autore di 
"Ho scelto la libertà" ». 
— N o r d m a n n presenta altri docu­
menti: sono dei numeri di gior­
nali sovietici dell'epoca in cui 
Kravcenko dirigeva il cant iere di 
Keniirovo, non già quindi una fab­
brica di 30 mila operai come Krav­
cenko ha dichiarato alla commis­
t ione per le attività anti-america­
ne, ma solo un cantiere con sette 
operai. 

Il passato di Kravcenko 
' « Voi avete messo in dubbio la 

parola di testimoni sovietici — pro­
segue Nordmann — ci siamo fatta 
inviare la fedina penale di Krav­
cenko. Eccola ». 

Kravcenko fa « n balzo, rorreb 
be impadronirsene, ma i gendarmi 
lo trattengono. 

Hordmann legge l'atto di accusa, 
processi verbali e dichiarazioni au­
tografe di Kravcenko e la condan­
na ad un anno e mezzo di carcere. 
Kravcenko aveva dichiarato che il 
Tribunale aveva riconosciuto in se­
guito la *ua innocenza. Dalla fedi­
na criminale risulta invece che 
Kravcenko è stato amnistiato. Con 
lo scoppio della guerra Kravcenko 
diventava disponibile per il fronte. 
Kravcenko urla come un indemo­
niato: « Bugiardi, vigliacchi », ecc. 

L'avvocato Bntgier legge quindi 
alcuni documenti rilasciati dalle 
autorità militari sovietiche: Krav­
cenko non è mai stato smobilitato, 
e.ome pretende «r i suo libro. Era 

un ufficiale di complemento - in 
missione negli Stati Uniti e ha di­
sertato al momento del richiamo 

« Kravcenko ha tcelto In libertà 
perchè aveva paura del fronte. 
'* Le Lettres Frawcaisei " potsono 
essere quindi condannate per dif­
famazione per aver dato del tradi­
tore a Kravcenko? » chiede Nord­
mann. 

LUIGI CAVALLO 

IL PROCESSO DI SOFIA . 

Depone l'ex leader 
del partito agrario 

SOFIA, 2. — Il proces-o a carico 
dei pastori protestanti è ripreso sta­
mani con la deposizione dei testi a 

carico, tra 1 quali 11 Più importante 
è l'ex deputato Chrlsto Stratev. se­
gretario generale del partito agrario 
dopo il 9 settembre 1944, 

E£!J si è soffermato particolarmente 
stj N'ikola Naumov pastore battista e 
uno del principali Imputati dell'at­
tuale processo e su Cyrtl Black, ex 
secretai lo della Missione politica ame­
ricana a Sofia nei 1944-43. 

Stratev ha detto che Black dava. 
per 11 tramite di Naumov, ordini al 
pastori protestanti bulgari a che si 
opponessero vigorosamente al regime 
oopolare da'o .che gli Stati Uniti, sta­
vano preparando la guerra contro la 
Unlor> • Sovietica ed avrebbero quin­
di appoggiato pienamente tutti g î 
anticomunisti bulgari Alla stes*a ma. 
niera ff!I americani sollecitarono 'a 
uscita di Petkov dal « Fronte Patriot­
tico > e lo spinsero a opporsi In tutti 
i modi al governo hu'garo 

~ IL TRATTATO AUSTRIACO 

Appoggio deìl'U.R.S.S. 
alle richieste jugoslave 
LONDRA, 2. — Il delegato s o ­

viet ico ha dichiarato oggi di appog­
giare, in l inea di massima, la pro­
posta jugoslava per la creazione, in 
seno allo Stato austriaco, di una 
provincia autonoma della Carinola 
s lovena. t 

Appena conosciuta, attraverso le 
dichiarazioni del sostituto sov ie t i co 
Zarubin. la decis ione soviet ica di 
appoggiare il piano jugoslavo, 1 tre 
delegati occidentali hanno formal­
mente dichiarato la loro opposiz io­
ne alla costituzione di una prov in ­
cia autonoma, avvertendo che i g o ­
verni di Washington, Londra e Pa­
rigi sono soltanto disposti a con­
cedere « garanzie » alle minoranze 
s lovene, che risulteranno incluse 
nei lo Stato austriaco. 

Il delegato americano che ha s o ­
stenuto tale tesi non ha specificato 
il valore di queste e garanzie ». 

Cripps a Parigi 
PARIGI, 1. — n Cancelliere dello 

scacchiere sir StafTord Cripps, è ginn 
lo stasera a Parigi ove avrà colloqui 
col ministro dell'Economia francese 
Petsche, allo scopo di appianare le 
difficoltà che sussistono negli scarno! 
commerciali tra t due paesi Com'è 
noto la Gran Bretagna si e fl.no ad 
ora rifiutata di aumentare le proprie 
Importazioni dalla Francia. 

UlSA MOZIOISk APPROVATA CON 15 VOlì COMRO 2 

Iniziativa dell'Assemblea francese 
per un incontro internazionale a Parigi 

Consiglio dei Ministri straordinario - Moch criticato 
per le sue incapacità nella provocazione anticomunista 

PARIGI, 2. — E' slata approvat i 
oggi alla Commiss ione d e g ù Esteri 
de l l 'Assemblea Nazionale con 19 
voti contro 2 una mozione che si 
fa promotr ice d i un incontro inter­
nazionale a Parigi . 

La mozione , presentata da Bi-
dault e da René Mayer, dice: .. La 
Assemblea Nazionale , considerando 
che la Francia d e v e in ogni cir­
costanza compiere tutti i possibili 
sforzi in favore del la pace, invita 
il governo ad offrire i suoi buoni 
uffici p e r un incontro a Parigi dei 
capi de l le potenze interessate alla 
l iquidazione dei problemi pendent i 
e che ostacolano lo stabi l imento 
de l la pace ». 

La mozione, pur nel le sue evi­
denti l imitazioni , test imonia ' del 
fatto che in seno agli stessi partiti 
governat iv i ci si rende conto del la 
assoluta impopolarità di una poli­
tica di div is ione internazionale e, 
a lmeno formalmente , non si osa 
respingere le suggest ioni di accordo 
che provengono sia dal l 'URSS e 

dai paesi di nuova democrazia che .ques te accuse che sono up.camen-
dal Partito comunista. te un trampolino propagandistico 

Al Consigl io straordinario dei 
Ministri, riunitosi oggi all'Eliseo 
sotto la presidenza di A u n o l , i ca­
pi dei vari partiti della coalizione 
governat iva hanno ascoltato un lun­
go rapporto di Jules Moch sull'af­
fare. di «sp:onaggio> montato allo 
inizio deha campagna per le e .e-
zionj cantonali e pur criticando v i ­
vamente l'imperizia del Ministro 
agli Interni nel"a messa in scena 
dell'affare, sono s*ati però costretti 
a sol idarizzare con Moch a causa 
del le disastrose conseguenze che 
avrebbe, per tutti i partiti della 
coal iz ione governat iva, lo sconfia-
mento degli scandali ne: quali il 
Governo si è ormai impegnato a 
fondo. 

La stampa governativa annuncia 
quindi stasera, a titoli di scatola: 
- Venti arresti, per spionaggio, m 
corso •: * Un collaboratore di Mar­
cel P a u l arrestato ». Nessuno di 
questi giornali è però in grado di 
precisare un e l emento qualsiasi di 

IL MALTEMPO SULL'ITALIA 

Il porto di Bari 
battuto dalla tempesta 

Il Vesivìt si è merlo II neve • Forti ordinile li Citrina 
" Ieri, dopo i v io lent i cicloni che 
nei giorni scorsi hanno imperver­
sato su tutta l'Italia, si è avuta una 
pausa sensibi le ne l l e perturbazioni 
atmosferiche. In a lcune reg-'onì. tut­
tavia. i l t e m p o cont inua a r imane­
re catt ivo. 

Part ico larmente seria è la situa­
zione ne l le Pugl ie . Su tutta la co ­
sta, e spec ia lmente sul porto d i 
Bari, si è r iversato un vio lento for­
tunale, c h e ha assunto aspetti spes­
so drammatic i ed ha costituito un 
srrio pericolo per le navi ancorate. 

Il piroscafo « Los Hermanos >, 
argentino, è stato costretto dal ven­
to e dalla tempesta , ad allontanarsi 
dal le coste . 

In Campania la temperatura si è 
improvvisamente abbassata. Il Ve­
suvio è da ieri coperto di neve . N e ­
v e e grandine mol to v iolenta e ca­
duta in ' Calabria, part icolarmente 
nella provincia di Catanzaro. 

Nel la Pianura Padana continua a 
soffiare u n v e n t o fortissimo, che ha 

ebbattuto numerosi alberi, muric­
cioli e comignoli . 

rEX LA 5CAF.CHUZI0SE DI BORGHESE 

Sciopero della fame 
di 35 detenuti a Modena 

MODENA, 2. — Trentacinque de ­
tenuti de l l e carceri di Santa E u ­
femia hanno iniziato lo sc iopero 
della fame in s e g n o di protesta per 
la scarcerazione de ] criminale fa­
scista Valer io Borghese . 

Protesta sovietica 
al governo svedese , 

STOCCOLMA. 2. — L'ambasciata so­
vietica a Stoccolma ha rimesso al Mi­
nistero degli Bsterl svedese UT» nota 
nella quale protesta contro II cattivo 
trattamento usato a estoni. >tton! • 
piegati ed operai dei vari cantieri • 
lituani, di cittadinanza sovietica. 

per le elezioni, per distrarre l'at­
tenzione dell 'opinione pubblica dal 
Patto Atlantico e dalle frodi «J 
danni de l l 'erano, ammontanti a 
centinaia di ~.:I::uJl e nei Quali 
sono implicati i dirigenti p iù in 
t ista della soctal democrazia, del 
radicalismo demolaburismo fran­
cese. 

Pers ino l'anti-comunista -Figaro 
riconosce oggi: - E' pericoloso che 
il governo si impegni in un'azione 
a vasto raggio contro i comunisti , 
quando in realtà non si tratta che 
di una operazione spettacolare < 
preelettorale. . . ». 

L'ultima provocazione di Ju le s 
Moch è l'arresto di un funzionario 
dei Ministero dell'Industria. Moret, 
ex collaboratore del ministro co-
rnunusta Marcel Paul , accusato — 
secondo l'agenzia ufficiosa AFP — 
di a \ e r avuto dei contatti * con 
dei rappresentanti" di una potenza 
straniera alla quale avrebbe for­
nito certe informazioni, che sareb­
bero però m e n o importanti e me­
no numerose di quel le fornite dal 
capitano Teulery •. 

L'Assemblea Nazionale discuterà 
venerdì mattina la proposta gover­
nativa di revocare l' immunità par­
lamentare di Cachin. Borite e Ga-
raudy. passibili di un'ammenda in 
quanto direttori di giornali comu­
nisti che hanno pubblicato con una 
interpretazione « interessata » le di­
chiarazioni pacifiste di Thorez. 

CONTRO L'AUMENTO DEI FITTI 

Gli esercizi pubblici 
chiusi martedì prossimo ? 

La legge sui fìtti lunedì olia Camera 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
> SOCtETi' »EB Là fDBBLICin 

Tii dil Firlintu*, 9 - T#l. 61.972 

UCCABlONl l>. 18 

A. 1. C U C I N E LtOCVTE «rapici. 17(ViO! 
t FA MO.U. • Utratiat 272 (junior*} 
ATTENZIONE PELLICCERIE llaaldulni» Ito* 
•Uijiooe Volp, <i» L. $000 Golfi. Sto!*. Cop* 
Pellicce prosit dill'ajiello tt Ptrtlino IV 
jimenlo 1} OM*I («mi .nllc'po. LIMAR ria 
S. Cataria» d« Sitai 44. «rimo pila» (Piti. 
n Mlnem). Tel 67806. 
MACCHINE <o*fll!«r!i, oitielm r tpmi ln i . ight. 
tcc«bscri taltiilpl. ITALVUfTMÀ Grilla \-ì 
(fiSl.MI) - * 

MOBILI L. tJ 

All 'avvicinarsi de l t marzo, gior­
no in cui la Camera de i Deputati 
r iprenderà la sua attività occupan­
dosi prima d i ogni altro argomen­
to del la l egge governat iva • sugli 
aumenti ' indiscriminati ' dei fitti, 
cresce in vastissimi strati della po­
polazione il fermento e la decisio­
ne ad impedire che un nuovo gra­
viss imo colpo venga arrecato al lo­
ro magro tenore d i vita. 
• Inquilini , commerciant i , pubblici 

esercenti , artigiani, operai e cate­
gorie del ceto med io sono diretta­
m e n t e minacciati dalla legge go­
vernativa. E ' quindi probabile che 
nei prossimi giorni II fermento e 
la preoccupazione popolari si ma­
nifestino in pubbliche proteste. 

Ieri la Federazione Italiana Pub­
blici Esercizi ha deciso di lancia­
re in tutto il Paese un manifesto 
di protesta. E' assai probabile an­
che che tutti gli esercent i pubblici 
(caffè, • bar, ristoranti, vinai , trat­
torie, latterie, osterie, gelaterie , ec­
cetera) di tutta Italia, sospendano 
ogni attività nella giornata di mar­
tedì • 8 marzo come pubbl ica ma­
nifestazione d i protesta. Al la so­
spensione dell'attività è probabile 
che si associno anche 1 profumieri , 
gli orafi e l e altre categorie di com­
mercianti e negozianti 

La Commissione d'inchiesta 
sulla sentenza Borghese 

(contlniHUdon* tialla l.a pagina) 

gere un dibattimento di grande ri­
lievo. Caccavale ha fatto la sua 
esperienza di magistrato quale Con­
sigliere della Sezione del Lavoro 
presso la Corte d'appello di Roma. 
Balzato da un'attività di questo ge­
nere, prevalentemente di carattere 
civile, alla Seconda Sezione della 
Corte d'assise, si è dist into per la 
sua severità in piti d'un processo a 
carico di partigiani. 

Di per sé questi elementi — co­
me le voci di un suo costante con­
tatto con le alte gerarchie ecclesia­
stiche non avrebbero alcuna impor­
tanza; ma essi ne acquistano se po­
sti in rapporto con l'atteggiamento 
tenuto dal dott. Caccavale durante 
tutto lo svolgimento del processo. 

A definire tale atteggiamento ba­
sta un esempio, tra i molti ch-e ci 
potrebbero invocare: il fatto che il 
dott. Caccavale non abbia sentito il 
bisogno di intervenire quando nel­
la seduta del 16 dicembre un giu­
dice —il famoso Mollo — si alzò 
durante un breve interval lo e — 
iosa incredibile — andò a stringe-
re ostentatamente la mano a un te­
ste, il capitano dei carabinieri Po-
losa, fascista condannato e esalta­
tore del Borghese nella tua depo­
sizione. 

Appunto sul comportamento di 
due giudici — il Mollo e il De Mai-

Nuovo discorso 
di Maurice Thorez 

PARIGI. 3. — In un discorso pro­
nunciato ieri sera al Velodromo 
d'Inverno, Maurice Thorez ha riba­
dito che giammai la Francia farà 
guerra a l l 'URSS. ~ I fautori di guer­
ra — egli ha affermato — hanno 
urlato perchè noi diciamo la v e 
rità, di cui ess i han paura come han 
paura del l 'avvenire perchè l 'avve­
nire appart iene alla classe operaia 
Nessuno può ormai dubitare che si 
prepari la guerra contro l 'URSS - . 
- Esiste attualmente — ha prose­
guito "Hiorez — una vasta campa­
gna di preparazione ideologica al­
la guerra contro un paese al quale 
noi s iamo legati da un trattato». 

Dal canto tuo Duclos ha dichia­
rato ai convenuti : « Voi s iete v e ­
nuti qui per dire con noi: « N o ! *, 
alla polit ica criminale di guerra 
contro la nostra alleata U R S S . L e 
dichiarazioni di Thorez hanno m e s ­
so in al larme il popolo. Queste di­
chiarazioni noi le facciamo n o ­
stre — 

LA CAMPAGNA PER "L'UNITA', IN PIENO SVILUPPO 

Forza amici per la diffusione di domenica ! 
La premiazione degli "amici,, di Roma - 4000 copie già richieste da Pescarn 

A p o c h i s s i m i g iorn i dì d i s t a n ­
za d a l g r a n d e s u c c e s s o c o n s e ­
g u i t o d o m e n i c a , g l i « a m i c i d e l ­
l 'Uni tà » si m o b i l i t a n o p e r d o ­
m e n i c a p ro s s ima . G i à n u m e r o ­
s i s s i m e ci g i u n g o n o d a o g n i p r o ­
v i n c i a . d a ogn i p i c c o l o c e n t r o 
l e r i c h i e s t e e l e p r e n o t a z i o n i . 
T u t t o fa p r e v e d e r e c h e s a b a t o 
sera i l c a l c o l o S e l l e r i c h i e s t e 
s u p e r e r à ancora u n a v o l t a l e 
p r e v i s i o n i p i ù o t t i m i s t i c h e . 
• U n a d e l l e ' p r i m e F e d e r a z i o ­

n i c h e ci ha i n v i a t o le s u e r i ­
c h i e s t e p e r d o m e n i c a p r o s s i m a 
è la F e d e r a z i o n e di P e s c a r a , c h e 
h a p r e n o t a t o 4.000 c o p i e i n p i ù 
de l n o s t r o g i o r n a l e . 

La F e d e r a z i o n e d i P e r u g i a h a 
già l a n c i a t o la p a r o l a d 'ord ine 
p e r d o m e n i c a p r o s s i m a : 15.000 
cop ie . A querta Darola d 'ord ine 
h a fa t to i m m e d i a t a e c o q u e l l a 
de i c o m p a g n i di T e r n i , c h e n o n 
v o g l i o n o c e r t a m e n t e e s s e r e da 
m e n o de i o e m g i n i . 

N e l L a z i o i c o m p a g n i di V i ­

t e r b o h a n n o c h i e s t o 700 c o p i e 
o l tre i l n o r m a l e . I n S i c i l i a , i 
c o m p a g n i d e l l a s e z i o n e P l e b i ­
s c i t o d i C a t a n i a , i qua l i d o m e ­
nica scorsa h a n n o d i f fuso 1.500 
c o p i e , h a n n o p o r t a t o l a c i f ra a 

. b e n d u e m i l a . 
D o p o l a g i o r n a t a d i d o m e n i c a 

scorsa è q u e s t a la s e c o n d a r i -
s o o s t a c h e i c o m p a g n i e g l i 
a m i c i d i tut ta I ta l ia d a n n o a 
q u e i funz ionar i d i po l iz ia c h e , 
in c e r t e loca l i tà , h a n n o o r g a ­
n izzato , u n a faz iosa q u a n t o i n ­
frut tuosa o p e r a d i p r o v o c a -

, z ì o n e . 
Q u e s t a s e r a a l l e 18, p r e s s o i l 

n o s t r o Uff ic io P r o p a g a n d a . avTà 
l u o g o la p r e m i a z i o n e d e i g r u p p i 
d i « A m i c i t> d ì R o m a c h e s i s o ­
n o c lass i f icat i p r i m i n e l l o s t r i l ­
l o n a g g i o d i d o m e n i c a 2 0 : U n i ­
vers i tar i , G a r b a t e l l a e T o r p i -
gnat tara . O l t r e al s e g r e t a r i o 
r o m a n o d e l l ' A s s o c i a z i o n e , ' D i 
C e s a r e , p r e s e n z i e r a n n o i c o m p a ­
gni A m m i n i s t r a t o r e e C a p o -

c r o n i s t a , C a s t e l l i e B a l s a m o . i 
E c c o f r a t t a n t o al tr i r i su l tat i I 

p e r v e n u t e c i s u l l o s t r i l l o n a g g i o 
d i d o m e n i c a a R o m a : S . S a b a 
235, L a t i n o - M e t r o n i o , 3 4 1 . U n 
g r u p p o d e l l a D i r e z i o n e h a d i f ­
f u s o fra i c o n t a d i n i d e l l ' A g r o 
300 c o p i e . P o n t e M i l v i o 4 8 3 , 
A p p i o 1028. 

Il yopuMM iella uàmk 

La P.I.O.C. h» reso noto U pro­
gramma della nazionale azzurra In 
vtst* dell'incontra Spagna-Italia che 
avrà luogo a Madrid II 27 corrente. 
L'ordine di convocazione verrà dato 
dagli appositi commissari lunedi 7 
p.v. Mercoledì 9 o giovedì 10 vt M I * . 
u n primo al ienamente a Flrenrt al 
quale segui i* u n secondo allena­
mento mercoledì 16 o giovedì 17. 1 

giuocAtort prescelti partiranno a» 
Roma giovedì 34 In aereo diretti al­
l'Escoriai dove soggiorneranno alno 
a poche ore prima della partita. 

rio — «embra abbia deposto ieri 
l'avv. Giuliano Vassalli dinanzi al­
l'avv, Macaluso. 

Oggi deporrà il fecondo av­
vocato di Parte Civile, l'avv. Gio­
vanni Ozxo. 

PROVOCAZIONE IN SARDEGNA 

La polizia impedisce 
la ripresa del lavoro al minatori 

CAGLIARI, 2 — Nel pomeriggio 
di oggi, la s i tuaz ione n e l l e miniere 
metal l i fere dopo la fine dello s c i o ­
pero s i è notevo lmente aggravata. 
A Monteveochlo, la direzione della 
miniera ha chiamato 1» polizia che 
in forza preponderanti impedisci» 
a migl iaia di lavoratori di r ipren­
dere il lavoro e presidia non so l ­
tanto i POTO) ma anche la cittadina 
di Guspini. Una delegazione c o m ­
posta de] dirigenti sindacali e dal 
compagni Velio e Nadia Spano, 
Lussu e Tocco, si è recata dall'Alto 
Commissario per proiettare . 

i. ARTIGIANI Cantu c«M4«ao titsMilMio. 
pramo, «MI. ArreJ>muit gr»olu«<>, ectonontri. 
Fatilltiiioa! Napoli f inii SI (dirimpetto 
E.NAL). 
BA8USCIHI M0BII.lt!! Ecceiionalr <m.<aiti 
SOTTmXlSTOM! MATRIMONIMI . Oippwial . 
125 000 - SIULUSS3 11.V00O - SMf.MRM 
19 000 - filURMROm 29 000 , STUPÌ com­
pleti fi9 000 - tt'CIVA 13900 . Piana C«!a-
tienio (Oinraa £An) TSWI 

(23) A R T I G I A N A T O 

E* uscito ti il. 10 di 

1&e- /Hu6ve> 
9 Marzo: Mimose, oro del poveri 

articolo di Teresa Noce 
oronaca di Alfonso Gatto 
INCHIESTA IN EMILIA 

di Libero Blglarettl 
scruti di: 

Loago, Leone, Platone, Ghtnl, Jo . 
vlne, Lombardo Radice. Silvio Mi­
cheli, Titta Rosa, qcae/lietti, Ro-
tnanov, Diacenko. Tutlno, Buset-
to, Schettini, Algardl, Marlnese. Ri-
nsldl, Plntor, Cecconl, Pardo, Ferri, 
la terza puntata della grande In­
chiesta di Agostino Degli Espi­
nola * Pericolo di morte oltre 
lì triangolo Falk-Finsldcr-Ftat » 
e disegni di: Verdini, Camerini, 
Majorana, scarpelli, Drizzi, onesti . 

IN TUTTE LE EDICOLE A L . » 

noi Donne 
N U M E R O DELL-8 M A R Z O 

Articoli di PIstro Nsnnl - Ma­
ri» Maddalena Rossi - Rosetta 
Longo - R ina Plcolato - Sibilla 
Aleramo - Una pagina sul con­
t r i b u t o . dalla donna a l l 'ar t * ci ­
nematografica - Due pagine di 
moda - Noval i* , ecc. -
LEGGETELO - D I F F O N D E T E L O 

PIETRO INGRAO 
Direttore resoonsahl le 

Stabilimento Tipografico O C S I B A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Rom> 

IMIT 
R o m a - C o r » o V i t t o r i o E m a n u e l e , 2 2 1 ( C h i e s a N u o v a ) 

APPARECCHI RADIO - AUTORADIO - ELETTRODO­
MESTICI - FISARMONICHE - MACCHINE PER CUCIRE 

A IMBATTIBILI CONDIZIONI 
RATEALI SENZA ANTICIPO 

V A S T I S S I M O A S S O R T I M E N T O 

RATE IMPIEGATI - OPERAI - SPOSI 
arredate la casa con minima spesa a 

C a m e r e d a l e t t o d a L . 60.000 i n s u - S a l e d a p r a n z o d a 
L . 40.000 in s u - S a l o t t i n i da L . 15.000 i n s u _ C u c i n e l a c ­
c a t e d a L . 20.000 i n s u 

— CriRiitsi iisirtiweifi Metili Cinti. mit\\] esclusivi — 
a prezz i d i fabbr ica - M a s s i m e fac i l i taz ion i - E c c o i l m i r a c o l o 

c h e v i offre s o l o i l 
Piazza Trieste e Trento 4i, 1. p. 
Telefono a».»© _ N A P O L I MOBILIFICIO AMATO 

n ComìfKt deWYl resiùfje 
la richiesta ttefe stridè 

TI Consiglio dell'Unione Velocipe­
distica Italiana, riunitosi questa e» 
rm allo Stadio Nazionale, n* respin­
to la richiesta avanzata da 4S3 so­
cietà. per la o c n v o o t ó o n e immediata 
di una assemblea straordinaria. 

L'Unione Velocipedistica Italiana 
ha inoltre designato quale rappresen­
tante Italiano presso la Commissio­
ne tecnica dell "Untone Ciclistica i n ­
ternazionale. Alfredo Binda, che nel 
prossimi giorni si recherà a Parigi 
per chiedere la partecipazione al Gi­
ro di Francia di u n a squadra Ita­
liana di 13 corridori capitanata da 
Coppi e Banali i quali avranno di­
stintamente cinque uomini ciascuno 
a propria dt^postdone. 

Comunicato 
Un mvvtmimtMo rwoluziotittrìù 
rulla proiezione dei mobìli! ! ! 

IL MOBILIFICIO 

O N T I 
GIOVANNI 

VIA CAIROU N. 29'(PIAZZA VITTORIO) 
Telefono 777-309 - Roma 

Vi offre » a BBOTI ed «sciasi?» aroihizieae 
ili caliere da letto c*a interno ed esterno in 
radica di aoce ridda, eoa piani in opaline 

A PREZZI MAI INTESI E QUALITÀ' MAI VISTA 
T I P O 1 — C a m e r e t r e p o r t e c o n s p e c c h i o c e n t r a l e , c o m ò c o n 

s p e c c h i o , to i l e t t e c o n s p e c c h i o , lett i c o n ret i , c o ­
m o d i n i , p o l t r o n e t a p p e z z a t e : i l t u t t o c o n s p e c c h i 
d i p u r o c r i s t a l l o e c o n p i a n i d e i m o b i l i in o p a l i n e 
a u t e n t i c a L . 1 2 0 . 0 0 0 

TIPO 2 — C a m e r a t r e p o r t e e q u a t t r o p o r t e o n d u l a t a ; tu t to 
c o m e s o p r a L. 1 4 5 . 9 0 0 

T I P O 3 — C a m e r a c i n q u e p o r t e o n d u l a t a p e s a n t i s s i m a : t u t t o 
c o m e s o p r a i . . 1 6 5 . 0 0 0 

Avvertimmo hi gentile clientela che «far*. Yenorme tmc-
cesf ielle mastre vendite, ci mtskmri ielVacaniflo alme­
no 15 giorni avanti, per darci U tempo mar la consegna 

VISITATECI E RIMARRETE SORPRESI 

GUARDAROBA latti tipi «potteltl Mor(«roli qui­
tta*) lnjno. Firlltlailoal M i m m o . 1. 

UERNICIATORI 
i prodott i "BOERO,, 
smalti - :^~ 

co/ori / 
vernici ! 

P 0 B T A N O ' 
QUESTA MARCA 
C H I E D É T £ L . O 
Vi p r o c u r a n o ' ' . ^ ; v;4 

l a v o r o e g u a c f à g r i o 

CONFETTI 
LA MIGLIORE PRODUZIONE 

I PREZZI PIÙ' BASSI 
SPECIALITÀ CONFETTI . 

«SOGNO D'AMORE» 

GIULIANI GINO 
Via GOVERNO VECCHIO W-A 

TELEF. 561.911 

• • i i i i i i i i i M i i i i t i i i i i i i M i i i i i i i i i i i t i i i i r 

ANNUNCI SANITARI 
D o t t o r 

ALFREDO STRO 
VENEREE - PELLE. - IMPOTENZA 
E M O R R O I D I - VENE V A R I C r S E 
Ragadi - Piaghe - Idrocete - Etnio 
Pura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 5 04 
(Piazza del Popolo) - Telcf. 61 à?9 

Ore 8-20 - Festivi 8-13 

tSftBlNETTO DERMOSIFILOPATICO 
CURE SPECIALISTICHE 

E
RIFEUOM VENEREE -WV^- '. 
TOOSKTA DSOtElZAViRJLEPELLe 

IMPOTENZA'ES.O? 

•Mlia-ID?.OCELE-RAr-AD!- EMORROIDI 
ES. S A N G U E •MICR05CCKO 

*IA CJlLBERT0.4(5WZi0.tiSAlt 8ISMVA» 

SQUÌLIN® 

Gab. Dcrminininparlcn 
VENEREE . PELLE 

Vicolo SavelU. 30 (Cor-
so Vittorio . di fronte 

Cine Augusti») 

Dr. SZTOLCMAN 
S P E C I A L I S T A 

VENEREE - PELLE - SESSUALI 
t. FONTANA TREVI 100. p p. 8 20 Ttl. 6J433* 

Prof. OE BERNARDI 
Special ista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA ' 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
•-1J 19-19 f w t 10-L2 e per appuntaci. 

Via Principe Amedeo. 3 
ffang V'a viminale. Dresso Stazione) 

Dott. YANKO Pim 
Specialista Dermrwin.opa'tloo 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Vìa Palestro 36 p P Int 3 ore 8-11:14-19 

DAVID S T R O NI 
SPECIALISTA OBRMOTOLOGO 
Curo Indolore senza operazione 

EMORROIDI _ VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe - Idrocele 

VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Colo di Rienzo. 152 
Teiei . »*-30l . Ore ft-U • lt-so 

Festivo »-U 

Via del Tritone 87 
di front* al «Messafgero» 
Orarlo: 14-17 . Tel. «M-tA 

ENDOCRINE 
(fibinetio inedite specializzate per 
la sala cera delle disfeezieiH sessuali 
Impotenza, fobie, dekolen*. anomalie 
giovanili. Vls'te e core pre post-matrL 
montali. Ore *-U: IC-IL restivi »-ll 

Dott CARLETT! 
Piazza Esqalllno 12 (Sala «parale» 
Non si curano veneree, pelle ecc. 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLI? 
ANALISI . Cure pre-post -matr lmo-
nial l . D.ri G. ed A. MARTORANA 
Napoli - Via Roma n - TeL «13OT 

Tariffe Pmpe Funebri 
Soo. A. ZE6A A C. 

32 ?. RMMJM - Tei. 43521 - 435!0 
ALCUNE TARIFFE 

TRASPORTO 3* aewltl, feretro eaata-
XBO cn. a, pratiche inerenti, tu te 
compre**. L. B - 9 3 7 

TRASPORTO y «Aliti <« colon»». 3 
cavalli), feretro casufno ea . S. cor-

* alct alla baae e al coperchio, taet-
datura a «pinta. Brattea* mercati. 
tasse «oapreae: l_ 8 . S 3 Ì 3 7 

TRASPORTO 3* aSMtJ (• colono*, a 
cavallo f«retro castacno centimetri 
* eoo cornici alla esse e al co­
perchio raddatora a spirito, sta­
to interno, pratiche taerratt taeee 
compi ese: L. 1 ^ 9 4 3 

TRASPORTO 1* aavitl (• colonne « 
, cavalli I ecrtlns d'accompagno SAR-

OOPAOO caJtSfno cm • Saemenu 
scorniciato alla base ed al coperchio. 
roddatora a spirito ztnso interno, 
o S maniglie, crocifisse e targa di 
ottone meno a bulino, nrstlche *se-
renti. tasse eempr : L. SBfm B 7 0 

AUTOruNCRRK ewr t r a n ir t i , da e 
per qualsiasi località al km. L. 4 Q 
f 3 POSTI PER I * A M t Q L i r R » ' 

^ . « 1 SCH I AVON 0R010GI SM77FRI a twlli> h t f rate -PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali in Banca 
Via MftitekeU» N . 8 S - Vii Si&Uu N. 58-c- fiuro» Ci» M. 14» • Villa Regina MaruberiU N. 35 
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